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DIAtóO POtWlGO , 
Qgp. è un» grande giornata por 

laif^Tàncift: i aitòl desllaiJolRìci, la 
8Uft pace Interna e la sae r^lazio^^j 
iwireatero dipendono in gran parto 
dei voto «.he gli fllettorl furono cMft-

mati a dare, 
';ifi vero cho la Fraiicia fa intflrro-
gRta piti volte nella atoflaa gaiss, e 
che ciononoatanto là sna risposta 

on giovò a preservarla dagli apeasi 
mutamenti e dalla contmUQ rivoltt-
zioni; ma crediamo 
.noiv 6Ì&BI mal trovata coma questa 
volta ih un bìvio tanto decisivo per 
il suo avvenire polìtico ed anche 
30oiale. ^̂  • . M 

Gli avvenimonti del lS7p le lianno 
fatto provare una Bsperienzacofeldura 
ohe sarebbe proprio da disperare del 
popolo francese, ciualora non fli mo-
rtsaaaa c&^aca di a^proattarsa per 
rearei un ordine di cose duraturo, 
confaoente alia téissìone di civiltà, 

he gli fa aséaghata in Europa dalla 
Prevvidenza. , r ij 

Benoìi^, secondo, la cpatitusione 
vigente, per l'articolo sulla revi
siona, la scelta del governo defini
tivo non dahha «««er^^iUa tìKa nel 

1 

1S80,;oioò alla Boadenaa dei poteri; 
del Mareacìano, noi siamo oònVlnti 
cba la eiezioni^ d'oggi avr^ri^o su 
quella scelta una influenza grandìa-

|ivma; U Camera,vcha staipe»* uaoir 
da causate elezioni, stillerà ÌI prelì-. 
minare della cosìittiziofie, che il 

Itaeae'darà'a sé stesso tre ai^ni'^piii 
Itardì... ,;•;.,̂ ,̂ ,, • . 

Cii sembra ragionevolissimo il.aiap-
orre che se la Camera d'oggi sarà 
epubblicàna, il governo che Uscirà 
el l88Ó dàlia; ràvféione skrà repnb-
licino: se la Cernerà d'oggi sarà 

imperialista, ed anche U govarno 
del ISSO sarà imperialista. 

Sé la Francia dovesse sconfessare 
sé stessa uu'altra volta da <^\ a 
tre auni, darebbe ragione ai suoi 
nemici, che 1' accusano dì una vo
lubilità impSTdonabile, 
, I giornali ^1 Roma osservano nn 

rigoroso silenzio circa il soggiorno 
dell'on. Crispi a Londra. Quel sog
giorno fu assai breve, nò ha dato 
iucgo ad alcun incidente notavolo. 
Forse lì Crispi ba subodorato ohe 
l'almosfera inglese non si presta ia 
questo momento all'oggetto della sua 
missione, o che il gabinetto Derby 
À troppo chiuso per lasciar trapelare 
la*8tte future intenzioni: 

Ora si dice che Criflpi è aspettato 
a Vienna: finora non è che una voce, 
ma se dovesse verificarsi, converrà 
indagare nel modo con cui sarà ri
cevuto a Viotna lo càuse deU'acco-
glleitza fredda, che ha trovato a 
Londra. 

miìiìStTo dei lavori pul)blici,'intorno 
al servizio dolio Casse postali di 
risparmio _ durante 1' anno passato, 
ebbe; X altro giorno \Ì ìodevole pre
mura dì rìasanmorci qaei dati che, 
in questa istìtu îono utilissima, ri-
gguardano il nostro ufficio locale della 
Pósta, e gli uffici deìlafl09tì*ap>ovincia. 

Ŝ imandiaino pereib i lettori a .quel
la coi'rispondoii/.a. :,'•''•' •.•;,,;. 
' Siccome poro noi fmttómpo abbìéno 

ricevuto npv pure, a moKxo aoUR,,n-
spottflbil8̂ Dî eziolle postaloi auesem-
plare dell̂  relaziene suddetta, ci; 
credifl̂ mo'in dovére di riassumere gli 

d -

Un dispaccio da Parigi annunzia 
(^e 11 maresciallo Mac-Mahon ha ri* 
oevnto Cialdini. Forse non d ohe una-
vìsita dì etichetta dopo il suo ritprup. 
dal coii^edo*. ^etÀ, alla vigìlia ctelle 
tèleisipiii Va notfttp, mentre i nemioi 
del MaréBciaìlo adoperavano, fra le 
altre armi «lettorali, anche quella 
di ^ttibuire al Presidente Utta polì
tica oètUe ati''ItaH^; ''•• : " 

- \ 

UGÌV anno isn. 
' ^ : • - " ^ f 

. Il hbstro corrispondente 4,1 Koma,i 
iì,qftaie ha veduto prima div̂ noi laj 
relazione del comm. Barbavani al 

ra=x3aUHT-H=: 

stessi dati BUUO Casso di risparmio 
pOBtaVi riferibili a tutto il Begno, 
sia peri5;,Corrispondore alla cortesìa 
usataci, sia per soddisfare alla giù*; 
sta curiosità, ùm lettori.; ; 

l'romettiamo che la Eelii:iiouo del 
comin. Barbavara! ò compilata con. 
somiaa diligenza, e con quella lar-i 
ghd'/M di vedute, che d* ordinario 
mancano ia simili pubblicazioni. j 

È noto che il progetto di ordina
mento delle passo Ĵ rì̂ parmio,.fpo-j 
stali fu presentato alla Camera.ilj 
10 marzo 1870 dagli onorevoli Sellfl,j 
Gadda 6 Castagnola; è una rivendi-j 
casàone che ci sembra giusto Ùì farO; 
Pi,W'̂ '».?'̂ ^ Mòno '0^'MH 
degMi.aifaj'ì prtma ,dplla crjsi politica 
del 18 marzo, eche a sentire" talunos 
nomaveano mai fatto nulla di bene.! 

OiìGsta istituzióuo delie' Casso dì. 
risparmio postali,ha dato nei suo; 
primo anno di pr̂ va risnltati sod-
disfafcentiBRimi, malgrado che per ki 
condizioni speciali del mercate r'in-i 
teresSQ corrisposto aì'depotoenti non 
fosse che del 3 OIQ netto di rito-, 
l i i i t à . ' "•; ?„?:/[ '"•.' • • • ; . , i 
;,jVy'"contro :di Borvì̂ e delle Casse; 
di'rjsparmip/pps.tali, dietro proposta! 

3el Solla modificata dalla Camera, 
fu stabilito presso la Cassa dei De
positi e Prestiti.' > : , 

Al 1 gennaio 1876 sopra ĴOOO uf-
flei postali esistènti nelle vario pro
vincia del Regno, 607 furono pre
scelti ad> asegairs operazioni di ri* 
sparmio: ma l'amministra sionè in 
seguito & domande di Municìpi e dì 
privati, dovette gi^adatàmenle au-
mentgrli fino a 1989, ol^lfa quasi 
.d,uo terzi degli uffizì|totali èBÌateatl: 
però 626 M&zi np,n; fecer̂ p; alcuna 
operazione. , . ,. ; ,, : 

Dalle ihdsgini fatte,^ dice il rap^ 
pòrto tìfltciàle, risulta''ohe la man
canza dì;deipbW;jtlohl attribuire 
in dìolte località al basso saggi^ del
l'interosae che la posta corrisponde ; 
edi in altra alla miseria generale 
fltanta la scarsità dei prodotti agri-
coh doli anno. • 

l^n ^prospetto aaalitico'dimostra 

Barbavàrà Riguarda la parte finan
ziaria delle operazioni, cioè i pro
fitti 0 le spesa derivate da questo 
apecialfl servizio. Dall'esame di quo-
Bte cifre r.iaulta ohe il frutto dei 
capitali ricevuti dalla Cassa in de-
liosito ascese nell' anno alla aifra 
dì.. . . " . . . . L. 6G.197-23 
da cui de.diieendo gli ^ ,. ; . 
interessi pagati ai d̂e-
ponenti in . . . , . , » : 32,780.92 

rimase un prodotto àÌMhiSS,4WM 
per far fronte alle speî e, che asce
sero nell'anno a L. 70,791.84, cifra 
enorme in apparenza soltanto, e per 
chi non. conmderi ,che in mm 
sono oompresa le prime spesa d-̂ im
pianto, e talune provviste che ser
viranno per gli anni avvenire. '-
• Questi primi risultati noi loro 

coìtì̂ plessó sono abbastanza confor
tanti, e saranno certamente maggiori 

1' „*'<A A^n - z • t per i'avvenire, quando-fra le popò-
\ TLTì-vT7 TT J»«™i •! ^^^ Pif diffusa 1-idea che 
dagl. ,ffl« a. Posta durante U»no la préWdéraa ed il ristarmlo sono 

1* argino più sicuro contro \ malanm 
della povertà, . .- : 

j ' 

>^ 

\ L ^ i ; I L ^ 

dagl 
1^76, Sopra 123.246' depositi Ì*uróno 
effettuati 19,490 rìmbMij' . 11,, movi
mento dei libretti, fa jji i0Ì,p6O,"o8r 
m^ZQm fibretti astinti e B7,484k-
maati in coriiro. Le somme depositata 
aacesertì a LV'3!,7O0.3B7.Q4^ytìlé ^ a U | ' 
y^i^et-o rimbórsa;t^^ i^m.ézMyf 
peî ^cui \Ì orj.4|t<> dai d^positaaif.si 
residuava al 31 dicembre 1876 ai 
L. 2,412^903.^. .. M r .''> 
: L'èobrèvóle relatore desiderando^ 
chi il Woyò^'-pdteSè'e fars^ à colpo I 

'^^'^^ . ? * » à / ^ * t « m^^. «gjoae ' 
dplV importo n^e^ìo, dei^.depoaiti e 4«i j 
rimborai ha riunito questi dati in 
UÀ sol quadrò;' 

a tOUTiCI ITtU&H» 
Leggasi ufili Qptmottex y, , ; , , . , ; 

I? 1 fv ^^' f r n 

^t'Umbria ' ti^l;^' uUìmo posto ̂  in \ 
lèi ijuadrp': la Liguri^ iipnerìll quo 

primo.. A J 

_ , ì ' L'ultima parte dalla reUzlono 
1 . - f 

* ^ 

i I 

i^.-, 
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£ poi, entrò a dirigili cardinale 
Il Rouen, le città sì prendono p e t p o s 
ledere 'tosto;'e^-^^noii perpìHàir^ a i , i1è 
ììBcarK ' , ' ' , ' p , : ^ \ : ^ '^:,!,;•';: 

In qiieetó presenlossi sojpra l a ' t eg l i a 
lolla porla un paggio genovese. Vestito 
lei .colori biapcp e azzuirrp, bìpertili 

sparsi di gigli ricamati iaioro* ^ ^i;, ' 
^ Ragazzo, che vuoi? . gU chiese 
Re. ' V ' r '!•' '^^'' •' '!•• •- ; 

— Sire, messere il coiile AlViao Avo 
[adrò, inviato della città di Brescia, 
l i tnandaìngresao. . , • • j 

— ,^hé' l';sbbia, H diavolo mi [forti ( 
iti? che n e dica; ir,jip8tiro'Baiardo, noi» 
liflpgna dar cà?ÌalUi,foftMnà..^ , ^̂^̂  : 
— Non per cer^o! ripeterono i d u e 

-Dkrdinali, U Duca di: Longueville ec^ 
jlounì al tr i f r a i più abbietti : cortigiani. 

— Ed io, gire, r iprese il Bfliardo, t omo 
dirvl^oha lo voaera coscienza òon po^ 
Sì^ ta farvi òorrideVe a questo trionfo. 
Lhigf TClt gtìardft' il- BUtì^cónfcsSore 

ini9, par. chiedergli a^ cÌ&'"fo^8e vero ̂  
K i r fritte,'^ Vedendo^ la' 'còsa spUo un 

|Hro aspètto, ifaaslchrò |I monarcef coq 
In sorriso. ." •'. ' '.."•"" ' 

,'• f> 

r 

^Poco dopo qtiBàtì aveva liceniÈ âto 
parte della sua Corte e de'suoi ufficiali, 
e circondato dal suo confessore,! d.ii 
mtidìco e: dal cardinal d'Amboiso, atava, 
ascoltando il conte Alvise Avogadro, 
che gli sedtsvà dinanzi sopra uno gga-
Beilo? e' 'ctìièaeva èrpB'nè del consigìlo^ 
due giorni dì tempora f-JHeltere. ;. . 
,r,,HÌ8Pgnâ  preipeitere phe ì'AvogadrW 
uomo, come «bbiom detto, ambizioso,̂  
n^a.auperbp* mentre da un lato.de^ide-j 

^^y^ Vincerla sopra ì Gambara suoi ri ' 
M\h 0 giunger ^lle onoranze, voleva 
dali'aitro che questegli venissero of
ferte come trièu 0 di ricortrjscenza, non' 

come prezzo d'uri' tràdimeoto. Poneva 
per ciò Ogni studio perchè fosse noto 
«• ÌÀlii ch'ei 8*guwà H m pan«y e 
questi non ri(;hieslé; rimunerasse. 

T<l'I\e, udita la propo-sizìone del copte; 
Hspo&e, . . • 
, = :T Ancpra,duq^ giprni t Ed a qual prò 
riflatltre sì lungemente? 0 Brescia pnò̂  
0' non^^eò diffondersi; nell'un caso è 

' ttell^ oUrô  .poco v'è da pensare; il dìai 
volo mV porli, 0 campsne a stormo, o 
campane a'fesla. ' * ; ' ; i 

-iii*,' Sire, disse ì'Avf̂ giadrp, grave è 
'la Vesponsabinià che pesa aii! conaiglìoi 
éì[Iì deve farsi mallevadore prèaad'Vdi 
"f^H'M^.fWquiUilà popoìare^^il,^i) 
perciò Rtie due, giorni vi vogliono ,an| 
opra per rattemprarè il bollorp d'alcuni 
animi f̂tirentì .ch'esagerano le conae'-
gueozeidel giogo straniero^ ^-^ ih ;̂,* ' 
I t=?9 E B' è per questo, credete voi che 
due giorni bastino, interruppe il Re. ! 

— Por ter cangiare d'opinione al 
volgo, s i : rispose l'Avogadro; io óh^ 
affrontando l'opinione di tutti i mar-
ĉ béschì ho voluto 'Sostenere il prmctliio 
che Punica àncora di salvezza èra d'ar 

• ^ 

telliti N ' l a plebe i e marcò questa pa-! 
rò!e per(hiy,;cpc^^9,TP^ le ieien^ea^^ e 
Ifl ponderasse, »v K9»>ali da ÌBICUOÌ giorni 
vonro coi loro gro>9olsD\ ragiónamenUl 
persuaiIendagli.iiUri che potrftuno vi^eroj 
IranquiUarnenie ed a legamento sotio il' 
dominio fr^rcese, cbci Venezia in fondo 
poco„ si curjtva dì BreacJìi, e mille al : 
tre proposiiicni di qmto genere. S\te,i 

> 

le porle, ne impedirono l'entrata a Gior
gio Cornaro, che voleva porre gente in, 
Brescia per'!a diresh, e la'aprirodo ed 

=̂ Amon!o Pio, tW"ti^' usciva'"còlla' sua; 
condoUii? Sire.-credetemi,'che ae co-
aloro avessero potuto congiurare contro 
Luigi XII, voi'né ignorereste perfino 

,ì;.e8j3tenza.iî  >i'.̂  ,./.'M; "•.!.•• ^. '̂  '- ; i 
. E poi, prese a dire U Cardinale, 

La notiaia da noi pubblicata di una 
piti stretta atiea&fa fra' V Kalìa e: 
la Gernoania^e fra Germania e l'Au-j 
strìa-Uegher)» ha.pJiodotta una comr | 
moziotift, di puì-aono . teatimoni ir-! 
refragabilì i giornali che preteuclonp: 
di smentirla, i .̂  ; i i , ^i , ?i 
^ ii5!uttij|ricoppacono, p̂ ti,- o mano,, 
che fra l'impero germanico a e il 
î «^no d'Italia souvi viaqoll d* ami
cizia e'alleanza, el)e in carte ev?n-
.tualità V Imparo'garmanioo a il rp^, 
gnp.d*Italia procederebbero d'accor-i 
j^ ,̂'Ì9. ij nemìeo dell'uno [sarobbpjj'^/^ 
guardato còme nem'co deiraltrp.,' ' 

j 

Molti ammettono puro esservi Ira 
la Germania e i* Austria-Ungheria 
maggior oordialiti di relazioni e mag
gior armonia dì procedimenti clienon 
por l'addietro. 

Ma tatti n'isgano che vi «ia «m 
trattato. 
. itt argomenti di tanta gravità par 
r Italia a la libertà d'Europa avrem
mo creduto che ninno sì sartìtbc» !a-
iìòiato prendere natila rete delle sot-
tili diètinzióni, in cut si' dilettano 
spocialraento i teologi. 

Noi abbiamo affermato che c'era 
un trattato, gli altri giornali sosten
gono eha e* è un accordo. Dove sta 
la dìfEarenaa? • :. . 

La' differenza sta in questo solo, 
che noi avevamo una notizia esatta 
ò positiva, la quslo non patendosi 
smentire, in modo assolato, si cerca 
almeno di attenuami l'importanza, 
cocfeasando nello stesso tempo^ che 
nuovi accordi sonò intervenuti fra 
la due potenze. Per tutta proposta 
noi rìnvieiremo 1 nostri conti'flii.fcton 
ai nostri dispacci particolari' stam^ 
pati nel foglio precedente. < In ano 
di essi oi si asBioura <̂ j)ha. « i nuovjl 
vincoli assunti : dall' Italia ver^o la 
Germania sono privi di qualsiasi ca
rattere aggressivo verso l'impero 
austro ungheresa.*»^ ; 
.:Danque il nostro corriapond^nto 
di Yienna dichiara ohe, otaoao nuov.i 

vincoli dell'Italia vorso la Germania, 
S; noi aggiungaramo anol̂ a dalla Ojar,,-
juania verso, IMtalia; egli soggiunga 
dÌHi quel nuovi. vincpU , apu naaap 
alenilo, scopo aggressivo verso r;im» 

^ -V: 
casa 

j^ro;.i^?trp,-UBgarìcp, e àu6¥$o ,è ^^ 
videnta.'dal?momento che lAastria-
U^ghpria trovuiii .d'acwrdo pon là 
Germani/, la, quale, è alleatit dal
l' Jtftlia, '_ , ..; r; -i '• ,:: 

^ a la eua^d^h^i&raziona va pon-
deifata. S.aiioudp'i,ui,,,,i nuovi viacoìì 
avrehbaro un carattere aggr^isaivo, 
ma non contro V Austria Snglidria. 
Contro,,ohi lo avrebbero? Quaia sa
rebbe lo scopo, pai q.uftle sarebbero 
stati contratti i nuovi vincoli ? . , 
-Alcuni giornali e oorrispondenii 

di gtoroali credono di poter dubì-

• 1 - . ' 

voi sapete cos 'è i l v o l g n ; egli è una! ebe .fino a l l o r a a v e a ascoltato tacendo,. 

Proprietà l e t t e ra r i^o i fratelli" Travet renders i a! Re di FVàdcia, bo onoili aa 

pasta che preritle Vimpropta t^ella mano^ 
el le la fitrirge DUP g o r n i Sino assai! 
grldavaiBt in^ Bresciai Marcel Marco!• 
ie r i fu gridato mei\Q;o^gì anoo^" mono 
dì kT ; doqjtni ŝ  pe ise ià elle Ttstio^ e 
dopo dcrosni l u d i accurreranno al voj 
s tro ingresso ini ìt U. 
"̂  iii- tMessvteUo (*oMte, rippose ì ì B e J 
d o v e vi sono àtó ri'i ritóluiii^ftome quellt 
dì cui vi pr«seiiW^i nomf, v'è ^tempre 
a temere. -''iv y -'•••.•• i.r '̂  | 

Cofii dìcenco ave» porto airAvogadro 
ta lista del PaUone» '- • •• 

Alvise, dopo averla Ietta, con on sog 
gb5gno di sprezzo» la rimise sul tavolo 
d icendo: 

— .Ess i sono fnnriulll, sire e coma 
tali dovete riguardarli . I 

•— Il diavolu m| porti : son fiinc'ulli 
a r diti assai, per osar tanto e sfidar V ird 
del Re di Francia. j 

^ ' — 11 Paiione, rispose Alvise, è uomo 
da oprare, ma ha pre.wnternento tarpale 
le ;')Sll.";0;^npi,cQqQ?ce, troppo le ciroo-
Stanze per . ,^ziàrdt^rp:^Gian ^iflcpmo 
Mart inengo ò vaiorosisslmo gióvane j 
ma solo, «h6rpoèSi .Gl i a l t r i , che nei 

,c?Dflsìglio fayorirpi)P;.I&jlieeubWt<P»>son<( 
di que l i r^che gridanof!toa cbe^ae do: 
ves se rò ordire u n a trama non aaprebl 
b e r o dovè porsi lé^manf. 'E éòraé Mal 
Dòn è'ioro riuscito a Sollevare il popolo» 
quando i nostri lantori, che occppavììnp 

credo cbe in Brescia non mancherauao 
t ravi per inna'Ziif*-forerò.' ' '̂  ' i 
5 i-j Oh. ì t ì ^ ò a n t o a questo, lo eardi-[ 
naie, vi dispenso dai furne ricerca. Per' 
S, Dionigi, ncs t ro augusto proteltcre,' 
.crealo, lo chó''4 ' t ì t tà ci^c a' •• r r ende deb-' 
nano ìspportpraì^bnofa p cl^emenza, con, 
alrurrenii d\'mprte'., ' | ,„^.,.p' "['-'i.. , 
i, liaigi avexa poi-l r isposto.al l '^rcìve-; 
3Gov.o,.rion solo, perchè in realtà ubbor-j 
riva' daif supplizi,*^ma •pericorreggere 
i 'mprudeniia dbì miniatro, che dinanzi 
V inviato • d ' una Pìùà^ ohe ; scendeva i 
i^atii; i j e r 'qyamb quès t r tòssè veridutò 
al partito nemi jo , aveva proferito^a-^ 

'role di mlnaècìà. '̂ ^ •'''-'•' '• ̂  •̂ ' \ 
, II- d'Aniboij^'^ cb'tòpWsè' l ' e i ' rorer in 
cui l ' avea tratto l ' indole sua cattiva, 
e per rimediarlo, r ipresa: ,. , 

— Sire, la élemenla è otiiìna cosa, 
ma , se la tranquillità pubblica, esigesse 

•p^eMìi-Wfe l ' e rba c a t t i v a , a l l o r a l ' E v a n . 
gelp qice che bisogna bruciarla. , 

A questo , nome l 'Avogadro si fa ' l ì ' ! 
vido in VQUQ perche compresa quanta , 

^uper ior i ià avevano acquistati ì- suoi^ 
nemiei snll 'animo - di ^tnigi Xll; Un. al
tro però di cieca ambizione eguale alla : 
sua, ma di men ferreo esrfittere, avrebbe 
cercato tosto che fosae con lui diviaa 
la mercede dèi Gambara, esponendo in 
f . i i chiara !uc^ i suoi >uorii offici: ma ' 
,J 'Avpgadro t^cque^ e meditando in cuor 
suo d 'accatt ivarsi In appresso il mov 
barca con nuove opere (sempre indegne)' 
0 vincerla coti sopra 11 rivale, riprese:! 

— Sire, accordate voi i <iuo giorni 1 
~ E dòpo due giorni? 
— Avreste Brescia,, S i r ^ p la miai 

testa. i 
Così rispose il conte, lieto d'aver 

piantato il dado alla rìcppoapenza del 
Re ; con, qnes^ promessa azzardata in 
appatetiM, perchè in roaUà era pro' 
messa di fatto ormai compiuto. < 
• Portilo che fo, il Re, dopo aver re, 
citato il rosario col confessore ed lo ' 
gelata un'altra tazza di (decotto)''tre 
mando séipprp per la febbre, aiadò a, 
(wricàrai dicendo: :̂  , \ 

— i l diavolo m i . p o i t i , tm'serc*'o wei 
Z/0U(,; Sperava, di risparmiarmela^ n»a 
vado chp' ,8i dovrà .gettare u n l o z z p 
d.'pnora «ncho 'a questo AvogadrOii .̂  \ 

Poco dopo .lutto era silenzio nel con*' 
,vento, e.d.il sìgoor di Grignaux, r a d e i 

u. 
i I 

, . 7 ^ , L',Eya.n|jelQ dice, apcbp Dio non j.diasoJuti, vegliava con alcuni de ' suo i 
volec l a . m Q t ^ dal pecea te re , ,ma^s i B e t g e u u m quello stesso stanzone, vi 
converta e v i v a ; l iqterruppe frate Gu 
glit ìmo, vedendo ohe a 'eui r^va nel ter 
;ritorìo tePlogiW;. ';<?:;•• o r •... i , i i : 
^ ' - w E poi poi, riprese li Re, i] diavolo 
mi . porti, ma io ,voglio, godermi eoi^ 
tranquilla coscienM il ' frutto delle mie 
VHtor ié i^di l l bel dÒnp;ehe ci hap pre-
parnito 1 tìambai;eschl; ^̂ ^̂  > / . , 

- 'T ts 
O ^.r 

o ' •> 

i 

cino> al quale dormivano il monarca 
unitamente a fra Guglielmo e Gìovantiì 
R o è l « ' ^ ^ • ' ' - •••- • . • • • • • : 

All 'alba giunse un inviato ai Rd colla 
nuova che Rovaio eraat arreso. Luigi 
mosse col resercuo il giorno appresso 
ed jaccampoasi i n | o r a o ^ 'Travagliliio, di 
cqi U)stQ gli feronp 'dischiuse le porte. 

.: All'indomani^! verao il mozzodiivGif"-
como Feroidi, àigìsiivondo Bocca, Nicole 
Gsmb'ara, Etiope Martinengo» Mtueo 
Avogadro, OnoMo Cigola,.,pistrov?or 
cellaga, Lodovico JVasaino, .Giovaoni 
Antonio Da Monte> Apollonio Bocca e 
Girolamo Maggii .moutat su male rjs: 
camente bardate* ed accompagn^j^ti dai 
riapeltivi domeatici, giunsero a Trav.> 
gliato per ossequiare ilt Re, presputar 
gli le chiavi della città, ed avere da 
liii la conferma delle coedizioni c h e J 
primari ciitadini- del partito vìpcitpfe» 

adunatisi in pasa del BtiMa, iampso 
giureconsulto, aveano fltal>iHti per la 
resa. - •,. •-, ,-,.,;. 

< Il Bionart^, eh' era alloggia^tp nel pa
lazzo del comune accolse benignatnent» 
quegli inviati, e d udite le meisppinp,con
dizioni, che .venivano proposte , a luì 
pel libero posaedimealp ^i Brescia, disse 
con tuono dì maraviglia e É^arcasmo: 

•— Messeri, è troppa gen^rositpla vo-
atra, in fede miai Dai patti che m 'a s 
segnate a i > nul la . P l^reitrp,, tra^iUe. l^a 
Repubblica veneta doveva ìu ,y^rQ far 
pòco conto di voi, se,;vi v e n d e t e a c o s i 
modico prezzò. . >, 

La parola' * vendete » doveva risuo
nar male all 'orecchio dì quegli:inviati, 
ma la voluttà d 'onor i impedi ìopo di 
SBntime asprezza. Il Feroldl risposa: 
' — - C i saremmo aftaUcati;,ìt\v8Qp a 

^proporre.anictì l i , saptiudp bp^^pĵ ĵgìce* 
ohe la vostra generosità sarebbe seni ^re 
maggiore dei nostri dupiderii, , 
;i. - * ' l l diavolu mi porti,, jncsser Gian 
GÌacor»:o, ma voi svela un^réHce me
moria ed una grande pr8vidpazf.,jyi 
ra^ imaat iva te ..qtì*l fps^-,,i;aiiÌ!ì^o <{QÌ 
vostro amicai'il ,Duca d',pp'óij)3, ed a-
veie presentilo che tale .<lovaK?i censer-
vario Luigi Xil-, ed io voglio mostrarvi . 
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di qu6* ocrrtspondentU i quali seri-j bobspartisti, f » gli appianai dell 'u- ' 
vono, eomo omoott iti" ÌDeifo, slamo )B9IS19Ì«B. 

^. „ - o — - — o - autorhxat\ a. smentirei QCO.'Ù& dii 
(icafionza, o che 8flIo airatWclnars! fttróno autorf^zatiT Av«bboro mtì|tft 
della burrasca ar può santiro Ul bl- difficoltà 0 tél-gogn» •* dichìaraflti. 
sogno 0 la convoniorza di rHiiké II Di'n«o si toglie d'ìraplcoiopib 
le comuni forza par resìstere al pa- ^IPramaatd dagli altifJlopiiltf. Esso 

^rWFfW'flcmk^tf^'WBtTiCirtTs^™»^*^^ 
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ricolo. 
La conaidaraziotiQ d assennata, ma 

ao)o in parte,. eglino dìraonticano 
chft noi &hbìaìSo"'parlato di triàtUto 
di alleanza ovenlar.lo, vale a diro 
che r azione degli alleati dipenda 
rebbo dall'avverare! di certo condì-
sioni politiche, por far fronte alla 
qualijÈSSi ai aarebbaco aceordati ; 
eglino aimeaticano altred non fis
sarvi tndUto d'alloaìisa cbo non 
aiaai cercato di tener segreto il più 
ohe si è potuto, cho il trattato d'ai-
kans^a concliiuso dal generale lia-̂  
marmora nel 18G6 tra la PruHina 
e l'Italia era ftipnhto moìto tempo 
prima doUa guerra o solo ne gli 
ultimi meai so ne aveva avnto San
toro. 
• ' E che «anno quei giornali dello 
"èVentoiilità. prossimo e lontane j Noi 
non oseremmo niegare ai noatri con-
irateUi un grande acume o, so yollij 
anche una non comune t'epcrionzà 
'mplòmatica, iba cT concedano di non 
fBsare tanto sicuri quanto loro delly 
coadizionl ieU' Europa.; Noa ..addorr 
liianiiaEQO la, n&z.ioi:v6 nftt!a fallaca 
speranza che la paco d' Europa non 
lorra alcun rischio, siffino di non 
averla a destare all' improvviso 'fra 
lo strepito delle ai'mi o il clangore 
delle trombe. 

Et basta por meato al dispaccio 
di ierl'altro del Morning Post, il 
quale.annunziato un,ConaigHo straor
dinario del gabinetto britannico, ter
mina "S^ l* poco tranquillante «f-
feimazionò che «possiamo frabr'eve 
attenderci nuova difflcolU.» 

Né con qu'^ste osìervazìooi abbia
mo io pansVoTo di aff'irmara oha i 
giornali, ì quali ci omentirono, non 
fossero in bntfBS fede. Essi hanno 
creduto a quello che loro fu riferi
ta; il loro torto è di non aver nep-
pur sospettato che obi ii autorizzava 
a negare i atiovì vincoli, forse era 
aiì'oscaro .de'negoziati, o '^on era. 
«utorizzato a farli conoscere. 

Sarebbe di fattd^stranìssimm la 
pretensione che' ùb "diplomatico con
fi classe ad ttifv eorrìBpondeute i spgrtti 
-di Stato, solo perché questo corri-
apondenta va di quando in> quando 
da luiUd attinger W iòformaziour. 
•Gli dirà orò CW^VÌ contiene, nò pòi 
tréb^Q dirgli di più, e asrèbba forse 
acéo una indescrlzione il voler aar 
perno dì piò. Talvolta lo Btóèao di-
^loiattUcò.,è lasciato da parte, e, te
mendo clié il suo • amor proprio nò 
sia offeso sa si potesse sospettare, 
cerca di farsi cr-Jidéirtì'ietrttttù d'o-gaì 
cosa, con risposte od afferoaazionì 
tronche, laconichel, sìb.lliBQ, che si 
prestano^ 'qualsiasi ìutarpretazione. 
SpeIt.a ai buon senso de'giornali il 
distinguere fra lo interpretazioni si-
care e le equìvoche e lo false, o noi 

:non possiamo trattanaici dal ridere 
- . , : ; . • . • • • ; . . . - - • . 

iadddidio, che non s'ingannarono né 
la vostra tneraoria'inè il vostro presen-, 
tiaiento.' Voi mi proponete delle condì 
Rioni, ed io ne aggiungo oltre che già 
aveva impostò' a me siessoiO che voi 
avete dimenticate. Nm si terranno dalle 
città reliquie ed altre coso sante; il 
Mjfite di Pietà resterà immune: esi 
gUfirò dalla tèrra- breaciana i giudei: 
i cittadini avranno casa di commercio 
in Milano: lnl\o ciò che il Senato ve 
reto oprò io favore delia patria vostra 
non- verrà da me, rion eh? tolto, nep 
pure alterato; lo stasso sarà pai prìvi-̂  
legi accordati alla città d̂ igU impera-: 
'tori:' i prigionieri b-esciani, che ho 
«10̂ 0, potranno riscaitaraì con unat^.j 
glia, e al pari degli altri potranno oc-, 
cupare qualuaque grado in q îalsiasìi 
de'miei Stati, oltr'.BÌpe eziandio ; pro
metto infine di non accresc-sre, anzi 
diminuir le gabelle, e me83flrÌ,:U dia 
volo mi porti, s'altri conquistatori (a 
tannò lo! stèsao. Quavito a voi,-in fede 
di gentiluomo, non avrete a lagnarvi. 
'di me,'e onori non ve ne mancheranno. 
'per'céHo.-' ' '["•'- ••- '•' •• ••*•• •>- ••• 

6'i inviati ringraziarono il Re, e s'ap
prestavano a partire, allorché questi,, 
richiamato il Feroldì, volle che seco 
lui restasse lutto quel giorno e la notte, 
par averlo all'indomani <a fianco nel 
3Ù0 ingresso a BrescÌB. 

' Gian Giacomo era dì quei tanti che 
-vogliono come suol dirsi 'salvar>capra 
e cavoli, é seguire un partilo non nr. 
tando l'altro. E|li svtìva fino allora pò* 

'^tulo. al paro che gli altri su'̂ i colleghi, 
"'èiprire la tìtìa flieale condotta col sacro 
'karito dell'amor patrio; ma it Re con 
Ì'«uéU''ihvito glielo strappava da dòsso, 
•'•o '̂tort8tV4\'àlO a'suoi coDcUtadini nella 

chiama mMtii.ssens^hon quella chf. 
abbiamo pabbllÉita, òtilna altra ve^ 
ramente so ne potrebbe pubblicarar 
ohe devesso far in Italia maggior 
sensazione e estesa e profonda, e 
soggiunga non aver da darai né con
ferme, nò smentito. Padronissimo il 
Diritto, come slamo padronissimi noi 
di riguardar il suo sUentvo coma as
sai significativo. 

Sononchàalie franche spiegaxiom 
dal Diritto noi dobb'amo risponderò 
brevemente con uguale franchezza. 

li Diritto ci dico ohe l'indipen
denza non è li monopolio di alcun 
giornale; noi non compnmdiamo quali 
nostre parole poWaho averlo indotto 
a crederò che noi rivveasimo giudi
cato un giornale dipendente. 

V indipenden^ta assoluta non o'ò 
in questo mondo ; ognuno è dipen
dente, vuoi dalle coaveaienze, vuoi 
dalla eWiUà, vuoi da^'a morate, vuoi 
d^gU amici a alleati politici, t prìn
cipi sono per qiiesto rispetto meno 
indipendenti d'ni^^olttadino modesto. 
tranquillo e discreto* ne* suoi desidon. 

Cosi de' giornali. Può il Diritto 
nìogaro cho le sue opinioni polìtiche 
e lo sue relazioni antiche prima col 
terzo partito, poscia colla sinistra 
ora maggioranza parlamentare, gli 
abbiano importo e gì' impongano de
gli obblighi f. Saranno obblighi as
sunti liberamente, ma antiho soltanto 
fino a un certo pùnto, poiché dal 
momento ohe esso professa quelle 
opinioni ed ha quella relaiìlòni, net) 
sarebbe lìbaro di respingere gli ob< 
blighi» che da epae scaturiscono. 

Ed ora ohe ì aaoi amici sono al 
potere non crediamo di recargli of-
fosa, considerandolo cóme l'inter
prete de' sentimenti lóro o di alcuni 
di loi-o e i più rispattabllir II i)»'-
riVfo protesta che piò. non è, e pren
diamo atto, coma ,dicono i legali, 
delle sue proteste, ma, badi ohe ben 
pòchi 'sEti-'ahnq disposti a creder a 
queste ciacameate. Essi diranno che 
il Diritto ò troppo garbato civalio-
re, per metter in impiccio il mini
stero, ricoverando sotto le ali della 
sua rùsnqabUità .politica^ i l diritto 
ha somio-^del govajno-^ fràna'aàe ed . 
ha aderito al discorso doll'on. Crispi' 
contro quél 'governo, yer ispirazióne 
propria 0 pé^ pròpria convinzione, 
Siftjiure; chi ai vorrà però parsua 
dorè che il i)»n7tó voglia cagionare 
molestie a' suoi marnici, adoparando 
uh linguaggio, cho s! djvrebb» stip-
porrà in dec'ao contrasto con le lóro 
idee e ì loro aantiraonti?'! • • • '" 
- Egli può̂  ìàRegnarV'nbìche, halla 

manifjrftaziono tì.;lÌ9 propne.opinioni, 
vi hanno varie geadazion'i;. La stèsso 
ideo si poaaono ojporre in ^iff^renti 
mòdi, secondò che poaslatao temere 
cagionino degli impacioi agli, amici. 
Ogni gìoroalp, che rispètti sé è i suoi 
lettori, deva esser fod-ile ai prìncipii 
del suo programma che sono pure l 
priiclpii del programma del suo par 
titoi aia Maggioranza-0 minoranza, 
ma nello tìvolgetgU sarà più o meno 
cauto, p!Ù 0 mouo prudente, secoad^ 
che il suo partito è al gcverno dello 
Stato 0 neiroppo8Ìzio,ne, 

Sa il XJrd^oJcredeche queet^opnal-
derazioùi abb ano qualche p-so, giù 
dichi se noi abbiamo mri potuto ac-
ciiaarlcl dì dip^ndeiza o d'indipoh--
denza. psso non è conie que'd^pù-
t:\ti, i quali non Rvando opuùooiben 
salde, si- diohiarano indipandanti e 
sono la. peste dalla AxBOmbltìe par-

Jameotari.- . . , > • 

Uno dogli assistenti iosclama oh». 
U signor J a u l de Cî saàgnao ha if»i| 
glono di àttaeoare 1 fapubblicani. ^{ 

Questa f&voÌQ provQ^^o un tumulto 
indasorivililo. •'?; , 

L 'IotMtttora venni eoatrotto^' 
aptegarsrilla tribuna. Eglidìohìarii 
di Gbiamavsl Tampin, impiegato di 
oommeroio. 

— Lo ripeto; pi-òseguò - r il signor 
Uambetta oU ha. trattati di misera^ 
Z>i7t, noi rimandiamo l'epiteto ni re' 
pubblicani {Rumori prolungati ~-
Grida di; Abbasso quel cialtrone f 
Assassini di dicembre!) 

Tampin soggiunge: «Che cosa ha 
fatto l'Aseombl^fa? NulU, fi bisogna 
rallegrar sene. (Interrufioni -^ Nu-
merose proteste). W'^S^'ÒQT Cassa-
gnac vaniva in*aUato pochi istanti 
or sono, e quattro mila parsone ap
plaudivano. Bai coraggio! L^Impe-
ratoro ha salvato la Francia BOI 2 
diceaibre: i repubblicani hanno fatto 
una rivoluzione dinnanzi al notnino. » 

A questo punto l'assemblea è tutta 
in piedi e minaccia col gesto l'ora
tore: le interruzioni, le grida pio
vono da ogni parte, si mescolano; 
chi urla, chi fiìchia, ohi minaccia 
collo grida, chi col geato. In mezzo 
ad un tiimuUo: indescrivibile il si
gnor Tampin scende dalla tribuna. 

Qaandf> il silenzio potò un po'as-
Bore ristabilito un giovane salo alla 
tribuna per rispòhdera al rimprovero 
che r&asemblea nou aveva fatto nulla. 

Una voce grida: E il 4 settembre. 
L'oratore rispondo che il 4 set

tembre non aveva nulla di comune 
col due dicembre che avea • seminato 
di cadaveri, i boulevards. ». 

Qai scoppiano gli applausi, lo grida 
di; bravo, di: Vim la Mepìibblioat 
e,... gli elettori sjno stati illuminati, 
e se no vanno ĵ ol fatti loro. 

r 
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«Sua Santità prese vivissimo In-
terosaamento «Ha spiegazìotta di m 
bello e pio lavoro che benedisse, e 
pel quale non salo volle dare una 
geoerjsa offerta ìtì oro, mâ  fur an. 
cho un donò, consìstente in un fl
uissimo mosa!c%^appr9«eniattto l a 
Madonna di Riflfàano dotta di Fiiligno. 

• Il Santo Padre autorizzò il Oo-
mitato esecutivo a disporre, î n quel 
modo che più " stimiaBse a bonenoìo 
deiropern, del suddetto ncofaissimo 
àoao. • : '. ;c • ^ /' .̂ ' • *? 

• La deputazione, sommamente 
I commossa da sì grande benevolenza 

deV Santo Padre, a benedicendo alla 
in.aaUribilo sua munifiuouza, ha g à 
fatto ritornò in Firenze. » 

— La Commissione della Camera 
per la leggo comunale e proviuaiala 
si è.radujata oggi, 12, alle ore tre. 
Erano jirmpntì gli oaor. Catroli, pre-
sidanto, C^dronchi, Corbett?, Favule, 
Mantolliui, Marazio, Moazan-, Uov-
roJis, Taianl. 

Là Coramisaiona ha approvato la 
Ralaaione dell'onor- Marazio. 

COpihioneJ 
NAPOLI, 12. — UH una f.-ana 

aeppelli duo tagliamonti cho lavora
vano nella cava che è alle spsUa 
deirOspizio dì S. Oinnaro dei pò-
V'iW. UBO dei duo disgrazati, eerto 
Naati, f a. potuto ' trar vivo banchà 

« " " 

! • 
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A compiere l'opera manca pur [ 5 . Duetti e Anale. Conte Verde, ti-
lempre il ritagliò del vaoéhio e in 

aesai maloonoio 
Cjoffl, «r» moi-to. 

RAVENNA. 12. 

i altro di noma 
(Pìccolo) 

— Giovedì famm) 

P^RVfl • ~ i v r | j ^ -

ole per la uerrà 

fiiiioa'ati da un suicidio. 
Un giovane stndonta della città 

nostra togìievasi miseramente la vita 
nella casi di sua abitazione, espìon 
denlosi un colpo di pistola alla testa 
e precisamente sotto ftU'oreoi-hio de
stro . 

Le causo eh'» lo hanno indòtto 
a questa fatala ditarminazione non 
sono ancora ben note. 

Egli ha las-Jato una Isttora diretta 
alla propria famiglia nella quale dico 
«he si ò tolto la vita perché gli d a 
venuta insopportabile. {Ravennate) 

H"- L * ^ L r* ^ ^ •1 t t ^ •- H -.f _ ^ 
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Una Hufiiofie^e'ettòrale 
- ' \ 

Fi-a le moltissima reluz on| dia-^ 
dunahze f?ltìttt>raU ce ne capita 'sot-
V occhio' una, della quale vogliamo^ 
far cenno a titolo di curiosità, e per 
dare un'idea delta violenza di lin-, 
guaggio che viene adoperata in co-, 
.tali riunioni... 
, rf.)J primo circondario di Parigi è 
candùUto il signor Tirare Topubbli-: 
cane del gruppo dell'Tipiono. NJI' 
fiuo discorso programma noUa sala 
Valentino, egli, dopo avere esplicato 
ìa proprie idf^é e attaccato; ìròlòW^' 
caliamo, conchiuse col dire so vi aa-
rebbe atotò alcuno che' avesse Osato 
(sic) di difendere il ministero. 

Cnrto Boùohet, falegname, rispondq 
subito che il solo torto del governq 
è stato quello di non proclamare \^ 
«oppressione definitiva, d^lla Oaioera^ 
(Tumulto),, ,. ;, .; Vi,,•,--•;.;!' ' 

— Io sono antlradicala esslama 
il Bouahpt.,, _ , ,^.,.;.^ r'\rv^ 

A quBsto parole Va'Junanza tu t t i 
intera si alza ed iiapji?n«( ailenzlo al» 
l ' in torrut tor^. : ' . ; . ; . • i 
,11 signor T " r i , r i p renda / .4^^^ 
scorso, od attacca violentemente 1 

Non abbiamo dal Danubio notizie 
di grande importanza. 

Le bnfére aatudnali, secondò di-
spacli da Bukarest. hanno comple
tamente paralizzati i movimenti dello 
truppe russe, riduòendoJa strade 
a vari pantani, e ifii-fussa imprafca-
hìli. Le sofferenze dei spldatt sono 
iùcredìbìlJ, e un profondò Scoraggia
mento regna t^W'bl ta sfere uffl-
c i a l u -. • .• i < . • • . : • • 

Le comunicazioni -fra Orkìniè è 
pl«yn&„ sono pianamente ristabilita ; 
però, a confessione stossa à^i bui 
tettini turchi, l'anprovigionamento 
di Pievna è MBB! difflaila pei* lo 
stato in oni si trovano le strado an
che di; quella parte. Sa a queste con
dizioni malagevoli, creato dalle in-^ 
temperie, si unjrà tostò, aw^ndo d, 
voce, la spsdizióaa del generale Gur-' 
k(», còd numeroè* cavalieri», ò prò 
biibiie che la d.fiScoità par sostenere 
Plevna diventeranno tsempre mag-' 
giori, 

pdi-ò non posìismo dimenticare che 
Oaman pascià ò. un generale pieno, 
di talento, dì energia e di risorse :'; 
o l t raa Ciò egli h.%j;trovato in Chat' 
ket pssflià un valente coadiutore, che 
a qi^e§t'pr4 gÙ ha g^^, portato rag-^ 
gttl?d6V&imcorsìrNà Puno né l'iil- • 
tro perdono il loro tempo, q̂̂  mentre 
Oaman^'bsteggia le (oHa aasediaèti 
all'est ed all'ovest, Chafket ha fatto 
di iérkaòié un'campo'tdncìerato far-
midiibsle, una floconda Pitivna. Per 
quanto ardito si»: il generale Gurko, 
0 lo dimostrò uelU sua punta in 
Rumolia attraverso, i, Balcani, egli' 
troverà sulla str&da di 0 kin é uU; 
oiiao molto duro. , ., . ' 

Corrono versioni dlyar^e circa Me-'; 
heraet Ali. CtfVdii/a che marcorà in 
éò'cooraò'dtO iman, altri che assù-l 
mera il comando contro i M)ntohé-; 
grini, avendo aotto i- suoi ordini il 
nuovo corpo d'esercito In formazione 
a, Kaisòva,bai^'i ^saimente lo desti
nano ad invadere la Serbia. , •; i 

Solo una cosa è carta : oh' egli 
non ,ò Gadp.!tq ìa idisgra^^a dal sijò 

'Sovrano..^ , ,,.., ^ ; , 
Grandi'masse di , truppe russa .0 

turche si coricmtrano sul Lom. 

^ 1 4 X _ ^ _ Jff X ^ j . . , , l ' - j t " H : . ' - : L L - ^ -

FRANCIA, 10. - - Il bonapartista 
Pays, Sdegnato dalle acirbspar^òìò 
lanciata dal «ig. Gambetta coQtr^.i 
^sostenitori dell'appello ni popolo,* 
dice che egli ha parlf^to «senza^pro 
provocazione la lingua dai pobtriboli 
che frequenta e nei quali dluiantiòa 
le-'itte' mazza. No/signor Gambetta,; 
•4*-boBÌÌl P a y s - * un uomo che sen
za provoQasjoua, lo ripetiamo, getta 
siiniii ingiurie ai suoi avversari, que
st'uomo non, à, oom'.esso prebenda,: 
un uoìno 'di govijroo, è qualche oosk 
ohe non ha noma ' all' infuòri della 
linguH che agli parla: è' un mariuo-
-1,0 I {c'est^ u^myov). , 

; SPAGNA, 9.-..— Leggiamo nella^ 
^Correspondenoìa de Espana'. 

• La notiBie che si propagavaiip ! 
circi ai conflitti, tra la Spagna e la 
Saota S^de, sòrti a proposito, della 
chiesa e deU'òspadàla italiano di Ma
drid, mancano aasolatamsata di fon-' 
demento. £i pur falso che quel tem-i 
pio sia stato consegnato ali Ibaha, e 
che il re Alfjoao abbia scritto a 
Pio JX per spiegargli, i motivi |dì 
quall'atto. ; .. 

«I negoziati tra il Qiirinala, il, 
Vaticano e M'idrid. sul quali mAtt-
tiensi la riserva che la quìstìone 
impone, contiou^no con uno spirito 
(devato di conciliazione. • , , ; , •. ' 

aomofìo ftìBBrltìaÉo dalla Po*ta^ a la 
SUB ricostruzione in jpitiro^Jj'e»Ì-
atònJsa dì quel "bruttò fabbriUllo dòsi 
sporgente e ohe tanto t-estringo la 
importantissima Via PedrocoKl, èixio 
aaoncio ohe accasa il Doverào eohe 
fa oènsuràro l Ministeri dè^ |aTo4 
pubblici 0 delle finanze, i qnali ìh\ 
un anno, dacché tu 8Ì\pulatoÌ?i'ft il 1 
nostro Municipio o questa Intendenza 
di finanza il convegno di stima dolio 
indennizzo dovuto allo Stato, non 
seppero in proposito emettere le loro 
deUborar.Ìcni. 

L - A I - - I _ , , 

Abbiamo notato i^ltra voUa i van-
tng«ri ohe da qu«l convegno ot^snova 
lo S'ato, ma purtroppo Tapati^ ba* 
focratioa non coiàO ôé né intjrfisai 
pubblici^ ni riguardi dovuti al ma> 
nicipl e ai privati^ 

Con un po'cli buona volontà e di 
Bolwrzia da p rte dolio amministra
zioni doì dutì M.nistQiri mllot t i , Il 
convegno poU'^s^ alatore approvato 
da teoipo, g a qaeHt'ora io allarga
mento poteva essere compiuto; né al 
su'titaonzionato sì aggiungorobbe a-
deBflft Taltro gravÌBHÌmò incotiveniontfi 
di non poter caiupiard la fiìatama-
z ooe dtìl piano stradai*» In quella via. 

Voglitmo flporare cha il ministro 
dei lavori pubblici pon la^ciarà n\ 
ttìrlorraoottì atinzt effetto Ifl ftue prò-
mesie e che farà mattare tetmina 
Hgli indugi e Bgli ostacoli frapposti 
flfiora da aiia burocrazia che uppa 
risca poco curantd dogli intoresai 
pubblici 0 del'o atesio danoro del 
Governo, 

Crediamo cho U cart i dui progetto 
tecnico siono andata amarrito negli 
uffici db! Mittistaro, 

i * l a z x a V I U O F I » S ^ m a n n e l e . 
— Altro due volte abb.amo scritto 
sul rìstauro delle statue che dallo 
sculture Sanavio, per commissione 
dal Municipio, si sta esegnondo nella 
grande Piazsa Vittorio firaanueie. 

Notammo che il ristauro si f* in 
oompleto e non par colpa del bravo 
a'tista, cho lo siprebbe faro a do
vere. Speravamo ohe il Municipio 
avrobbà tenuto conto della nostre 
osservazioni a avrebbe ordinato ohe 
alle omissioni fòssa riparato. Ma fl-
{oqra la nostra sparanza: fa vana, né 
are si abbia vuloatà di app'igada. 

forse sdegno della, psBarxavoni,da 
noi fatta, inspirata da aestderio ;di 
base a per nossuno offansivè, oha hón 
permìse.'fft'johi .competa ordinale, dì 
darci retta? . . -. ^ r - ' 

Torniamo dftccipo a dire ohe il 
ristauro si fa incompleto, e-.a., darei 
fede basti citaro la atatua deU*A;S-
zone, 3" dal 1" Q'iarto esterno, la 
quale, toste ristaurata, ci presenta 
ì'Azzone mancante del naso è del
l'indice dolla mano' d^itca. Nieite 
meno. 

Staremo ancora • a Vodera e pji 
daremo u-ia aot* del principali gua
sti non riparati. Pjco ci voleva , 

ido fa avvertiti l'iltó'perféziona 

ATTI urnciAti ^ -

^ t 

=s*»=? 

j • • " • ^ ^ ' • P ^ ^ " ; "• • • • " 

^ÒMA, 12. ,V Leggiamo nell' Os
servatore ' Ramano} y . ; , ' j 

• II-10 corrente il Santo Ptdre si 
dàgnò di riceverà ih particolare u-
diflflza a d'intrattenere con somma 
BffabìUtà la' dìputaziòhe' vauttta da 
Firenze por pesentare a Sua Bmti 
tudine il disegno della 'faaBiata di 
qualla metropoli, ô ia ai età costruendo. 

f La ddpataj^ione era oompoata del 
maroheBe Antonio, Girini, prosideate 
della,;Commissiono; dell* arp^itattj 

La Qaxtetti Of/ìeiale del 12 ottob,-e 
contiene: •••^ •" 
• , a, decreto IC aallombre, chvapprova, 
,1?organico e .gii stipendi, dell'Istituto 
nautico dì Birì. i 
,:R, decreto i6 settembre, che costitur 

a ce lo corpo nfofjle ri^Uiuti pai bam
bini. lattanti e. slattati esistente nella 
città di Cremona. 

Disposiz'oai nel personale dipendente 
dal ministero di pubblica ist-'uzione a 
nel personale giudiziario. • . j 

T ^ 

_ j ' i . H-i L . 

CROIACA CITTABIIA 
•-' " E NOTI;;]!*; VAUIK 

> J 

^ 1 \ ' 

^ I b a t f t l m e n t i presso il Tribut 
iiale Correzionale di Padova. 

ÌB ottobre. Contro Ferrari Lu'gi, 
Da Angelis Giuseppe, B)ttero Roden-
zio por furto, contro Fasilo Pasqua 
per eontravVenaiona alla legga sul 
macinato, dif, avVv Base. : 

AHdi'ùialaAktàtéméU» V i a 
B*edrtìtì3oh*. — La rifdbbrictt in 
.pitivo delle ficciato dei ca8?»ggiatl 
,J>;iUft.aitatiift e Moiohvai è.or& eoia-
piuta, e, toUi,gU steccati, J^^Via.P,) i 

' r t 

pr'of. comm'. Emilio :4e"Fi\^ris, e.̂ fil̂ lt Lf^wcrki, ,g:^,, tonto ^^ngusta, è qdaai 
l'avvocato Cssaro Birsi, sagretartbj par Intiero adesso allargit*. * 

l 

(Quando 
dolla perizia, ordinare it ristauro 
completo: ritornarvi sopra a lavoro 
compiuto importerà maggiore perdita 
d̂  tempo e spesa alquanto maggióre 
di,qiiaUa che siirtibbs bastata. ;-

T e a t r i » C-a rSba l t l l . -^--Avrei) 
Bulla penna.-una Alzi interminabile 
di considerando par moti vara {fi-asai 
burocratica) il mio. giudizio sulla, 
rappresantaziooo della Figlia di ma
dama Angot; ma sta, volta tenàri 
par mo i miei bravi considerando,., 
e inètto il giudizio senza at1;i'Ì'pVoam-* 
b o l i / -̂  '" -'' "••'[ ' ^"'-' \ 

'B^aitrónde questa mattina fi'frVÌ-' 
dò, e, dalla stanza dove soi'lvo, Vaffo| 
un raggio di solo, che deva esser' 
Gildo Game un biolo d• iuaamorat* ;, 
voglio uscire e prendermi qua!..-».:.. 
baco prima ohe scappi., ;; • .| . ' 

Bunque ì ragazzi dalla compagnia 
Ferrara hanno cantato.!a,i^i^Ì»a..^..j 
di sua madre, B c> cantato, e par-' 
m'i dire abbastanza, per esaere pro-f 
prio ragazzi (sebbene io ritenga ohe 
1» loro fide di nascita ameotisca asr 
sòlutamenta le cifre dègU anni poste 
stil manifasto) non o'è male, Si la 
cavano con una buona volontà In-! 
./vidiabile, ad è asiai- II- pubblico ha 
applaudito, massime il pubblico pic
cino, rappresentato ier ;Sara. disore-i 
tamenta dalla nuova generazione, s 

O'a domandolo : cosa sarà di .qaei 
fanciulli quando, col cresaore del
l 'età dovranno necesaariamante ab
bandonare il mìstìore d'adasao.T Fjr-
86 che le loro gole pòtraànb durai'ai 
nello sfjrzo sostenuto, a diventar 
col tenipo gola d'artistif fo nonio 
credo, ejaliora? i ITALOÌ,;J 

•• €i>tìf«ièirtO^'^.La muaiòadal l'i 
Regg. fantaria suonerà oggi 14ìottobro 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 
0 alle 7 1 [2 i seguenti pezzi : 
1. Mirois. Bsnnati. •. -\ • 
g.'Avia e finale. Roberto il Diavoloì 

M p y « ^ ì ) 9 e r t . ' , - - - '. »••• •'• -^'V- ^ 

3. Valtzir.^an/;uff viennese.Strmxa-f 
4. Aria. Torquato Taifso. Bjnizetti, 

6. MazàVia. Otfmj)tó..Baonomo. 
. f$sMele«sorÌ l l l |—Sappiamo 

ch|#el la seconda qoìadicina d 1 cor-
resta mese l'onor. Fambfl si rocharà 
n^^suo ,collegio ^ l . Poitogruaro. 
S|pBaà |fei; loaere^ à?i discorso al 
a ^ e ^ o r i , . ; ^ , _,,,•,,,., 
„ JV e g ^ ì o depateto tratterà parti. 
colarmente sulla pubblica sicurezza 
In S.cilia e sulla perequazione fon
diaria. 

Bicesi cho l'onor. Mamogonato 
farà pura in breve una visita a'suoi 
elettori di Mirano-Bolo. 

', llfoiBHiMenAo a g J c i h l g . — 
hr noto ohe un Gomitato internazio
nale, promosso dalla Società chimica 
tadssca, si era da qualche tempo 
Costituito por erigiiro un monumento 
a Liebig, ed eternare la memoria del 
grande scieiiziato. 

Il Comitato portò a buon punto! 
suoi lavori, ed ora munì dei necosaari 
pioni poteri aoa O^ramiafliina mam-
tiya, la quale .ha diramato una cir
colare agli artisti di tutte la nazioni, 
aiflnchò voglianQ eolle loro crea^ 
zióni mettere in grado il Comitato 
stesso di soddisfare al suo campito 
in modo dégno del nome ài LieÒig. 

lì moiiumeato si davj er.gara nella 
piazza Massimiliano in Menico. 

Per nutisie più pî ecisu ai può ri
volgersi al Municipio di quella ÌIÌQ. 
atre città. 

La f!omma di cui si dispone à di 
120,000 marchi tedeichi. 

La commissione esecutiva offre un 
prem 0 di 2000 macchi pel m'cliort) 
de modelli ÌTiVlati, «d uio di 15O0 
àarohi pel secondo. 

I premi saranno agg ulicati da u& 
giuvi ìntornti.zional6 di almioo uii-
dìoi meoubrì. 

Per r Italia f* parte dal giUrl 
Quintino Sjìla. 

I 

t l lg;^e(tl t r o v a l i e depositati 
alla Biviaione I Murticipsle. 

Per la seconda volta 
iUn orecchino d'oro. 
Una corona con una medaglia é 

un crocifissa d' argento. 
,.Ua pòrtimonetè con lire dìaòì. 

Vani bigliotti dèi Monta di Pietà, 
Un cane da caccia. - -̂> • •' 

?^ i . Pef la prima voUa-'^''^ 
Lire 10. • 

:r;Pa; ombiTallo, : .4 VA .? r 
^^i(Un,ao^ftJùto.. , ,,^r.^, ..,,,, ^, 

. l^roKente^ — A proposito delU 
famosa profezia attribuita a S.^MJ-
lacliia, arciyejcovo d'Arm*ch, in Ir 
landa, verso l>noO U40, salhi su* 
oessione del vari pnpi fino alla fina 
det'ULondo, la Qa^aeUa di Losmìxa 
scrivf) quanto segue: 

«.La profezia, falsamentaattribaìtt 
a S. Mi aihiP, morto nel 1U8 tri 
le brac'ì.a di' S. B jraardo, fa inveii 
tata e £»bbncttti noi conoUve del 
1590 a beaeftiito deljOordinale'SiQìo-
nalli, che diveuno più tardi Grego 
rio XlV.rPue parola,dasignaao.cii-
scan papa. S. Birnardo. che!,ha ri
portato le più pìC'iole predizioni ai 
ì miracoli di S. M'ilachia,- non fi 
menz'one alcuna della profjzìa r*-
lativa ai papi. 
' i • L^ prima, opera; ohe ne parli 
'porta la data del 1595, È i\ Signutì 
vttàé (kìh'é:ò dalla Viti), dedxato i 
Filippo U di Sjtagna da un monaos 
di Monte Cassino. Poro, sebbene tu-
da-̂ to monaco fACcia risalire la pra 
dìzion3ia,|Ì4le3tloo X(-(-1148 ,̂ essi 
reaimente non cominciavi ohe di 
Gregorio XìV, coarqualifì^ato: An 
tiquitatis urbis, porcb'egU ora dO,'. 
vwto, la latino^, Ĉ r&,« v^iius, citti 
ant «'a 

• Tutto ciò che fu dotto dei 7 
pip' e, antipapi (i quali dal U43 al 
1590, hinno preceduto Gregorio XI 
loro.s'ftttiagVta abbaa'.anza es itxam^a 
te;IftfOhedimostraesser st-itascritti 
ja pyofeda dopo i 73 pmtefici sal̂  
lodati, tói non «ocade attreitintopi 
U seria dei 69 pap cho saguoD 

•Qregoifiò'^lV Binò alla pratosa fi 
del mondo,' Qui l'intarpretaaione 

'•dalla più forzate, e la^^ap^egaziot 
che si vuol darne si riferisca ora 
paese, orai'alviiomei ora agli ssema 
ora alla vita di questi pap'. Spoa 
V,interpreta,zÌiOiJa rasenta il ;ridì*'°' 
Talvolta, essa è affitta 
denta. 
.. . .Pio IX è i U 9 " pintefija Uo 
(Jregorlo XlV: Grux de' à¥u,ce, 
croca dalla croce. Vada pura per 
spiegazióne òhe vuòte la croce 

[Savoia aia una'croce per il pipa 
Nuale. l'oapl ch^ devono sttoiiedfli 

a Pio IX sono in nunaera di dieci 
vengono Cosi qualificati : f, ' :<i 
« • n Lumen in codo, Ignisar'^^'^ 
HeligiQ depopulata, Fidasi arden 
jpasprat^gelicupt Pastor/et na» 

i 

Flos flor'nm, ,D0 mediat(x(ff;,lit;>m 
pe lapqre.. SQUS, De gloria ^om\ 

\ ] \ Spenta fa serie di questi die 
pnpi, sorgerà un'ultima parseouzio 
dalla santi Ch esa romana. tJn Pie' 
romano, proolamato, fm^f^o^' \ 
scàrà le pacorene ia méz.-s-̂ 'a gr '̂'| 

\ ^ 
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^ibolaziòHi; é n i W Té itìmi^ 
zio»!, la citlÀ do! B6ÌiQ colli sarà di* 
fltiutta; poaoia il Giudice tramando 
giudicherà il popolo. 

«Oosl floÌBce la fimoia profezia 
di Malachia, fudelmeiite tradotta dal 
latino. •• - 1 

V 3 

vrrmo %wLho «tÀTfi Oinf*^ 
Bollettino ddl ( I . 

NASCITE 
; Maschi n. 3 . « • Femmine n - 3 . 

MATRIMONI 
VianeUi Caffero fu Paolo, agente, celibe, 

con Herto I ldegando di Pietro, oasa-
Unge, nubile. 

MORTI 
C;?pa!lo Antonio fu Bernardo, d 'anni 83 , 

cfippeltaio, coniugato. 
Vlaco Gmgjppa Italo dì Giacomo, d ' ann i 

^ 4 , ariislt» di canto, celiba, 
Bonfà Antonio di Ocnio, d 'anni i e 
mesi 3. 
Voghera Emma di Giacomo, dj mesi ( l . 

. 2 fa E r m aegìlda di A^lonìo, d ' an 
Pi 4 1)2. • 

T'jQialo Pitìtfo fu Giuseppe, d*anni 68, 
iofflrmere, coniugalo. 

Tutti di Pa'Iov.i. 
D« Nicolo Salvatore fa Bomventupa, 

villico, coniugato, di Palma Gamj)aDÌa 
(Cftsena) 

Càttsian Giiseppe di Antonio, d'anni 
31, villico, caliba, di Maaerà. 

Un ba albino esposto. 
Bollettino del 13 

NASCITE 
Maackì w. 4. ^ Femmine n, *. 

MOftTl 
Masetto Antonio di Aatotiio, d'anni 22, 

calzolaio, celibe. 
n'ao C^valiitii Luig'a fu Antonio, O'uoni 

71, civile, coniugalo. 
Fatìiin! Ila Miria, d'anni 3 |e mesi 3. 
Pdvao Giulietta di Antonio, di mesi 10. 
Canova Giovarmi Battiiila dì lGiov;in!iÌ, 

d'anni I. Tutti di Padova, 
iSioa Antonio fu Andrea, d'anni 60, 

villici;, con ugaio, di Campodoro. 
Più 2 bamini esposti. 

4£ Barfi (dello Puglie). 
XXXIV Esirasione, 10 oliibre 4877 

ELENCO delle Obbligazioni estratto col 
• rimborso di lire ifi«. 

Serie N. .Serie N. Serie 

Atto di ringraziamento 
11^ 

La famiglia nel defunto ftllQ-
w a n n l IScitlltKa T e m m a s l , 
già sindaco di Cittadina, profonda* 
memtQ cimmoss'̂  dalle dimoatrazionl 
dt intima e d'affatto che le locali au 
torità, î  congiunti e gli amici ai oom-

fiiacqa '̂ro tributare alla piemoria di 
ui nella tristo ocoàsioiiè do'si'ioi'fti' 

ieral», tìtìtt può & meno a'tsprimMè 
a tatti i piii sentiti riograziamantf; 
': CUtad'elta, 12 ottohre 1877. 

j * - f c ^ * - ^ - ™ 

il OSSERVATORIO ASTKONOMICO 

• •-H4UJ- rH - j^ lHhJi l i ' -A i^ fc'^T C É •• 

140TTOBRE 
A rna%$Qdi vero di Padova 

rampo rnedlo diPa^oviLcrell m. 4Ss. Ì 3 9 
fflmpo medio d! Romi nt^ìi m. 4S «40 4 

Osaenasdott i meteorologiclie 
Ua^uilA lU'Altmtt di m. fV dil auolo A di 

m* S0,7 i$ì livello mQcUo d»I mAra, 

1» •(4ofer« 

aironi, a 0* — mlll 
Termom- '^eotigr, . 
^ ns, del vap. aicq 

jildità nildtìva. , 
Oir. e fonti del vento 
SUto del cl«Io. , , 

Ore 
9 »Ql 

7S9.fi 

8 78 

N 

Ore 

7,'9 2 
113,'S 

5 39 
4K 

SW i 

Ori 
9 jiom 

iati 
Kb? 

W i 
iiiiyoJtflerooo sereno 

r 

Dal mszsodli del f i il meî nodl rt«l 13 
Tcmp^raturz m&HJniK ~ -t-14'l 

I minima = t V' 0 

30:i 
808 
348 
427 
m 
104 

87" 
75 : 
li*' 
1 
12 
66 
2B . 

480 83 
bis GO 
8G0 4 
367 40 
790 2V 
621 85 

->^ 

N. Serie N. 
425 91 | 9 S 68 

4 7Ei M 30. 
97 64 l38 42: 

413 B9 307 97 
724 13 359 93-
621 02 4&6 91 

ULTIME NOTIZIE 
• • • • " I • MI I I llii|liifci__"| .1 \mn I mi 

(Diap, particolare doli* Opinione). 
Vienna, 12. 

Il barone Hijflierte, ambaaciatore 
aua'.ro-uoghereie prosBo la Guitti d'I-
talis, prima di rìtoraaraa Homa ebba 
occasiona d'intrattoaorsi con questa 
caTOsUeria catara intorno alla poli
tica da segare ri/jpetto aTItalta, 

Qui i commentì ufUcioai sul viag
gio dell'oiior. Criani non bastano a 
tranquillare il pubblico. Cionono-
stanto l'ambî Hciatore dovrà prendere 
argomento da quel viaggio per di
chiarare sempiicemfDta al governo 
italiano eh a la monarchia nastro no* 
ghareaa resta .perauaaa che l.'Italia 
oontraccàmbièrA la lealtà con pari 
lealtà. 

r^. 
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93 
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48S 
204 
823 
807 
48S 
838 
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73^ 
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145 
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1 
20O 
614 
457 
836 
78B 
580 
m 
237 
451» 
204 
843 
839 
636 
319 
477 

m 
47 
35 
22 
59 
Bl 
55 
49 

8 
86 
46 
24 
32 
15 
75 
4S 
B2 
, 0 

9 
9,1 
l i 
2f 

3t 
15 
)3 
53 
1^ 
43 
84 
28 
99 
95 
43 
3;Ì 

41 
89 
80 
90 
71 
29 
33 
95 
40 
12 
93 
49 
9V 
B5 
83 
29 
19 
85 

Obbligazioni premiale I- V 

Lire 
GOOOa 
2000 
1000 
60D 
600 
200 
200 
200 
100 
JOO 
100 
lOO 

. 100 
100 
100 
100 
lUO 
100 
100 
lOJ 
EiO 
5) 
50 
50 
50 
rio 
60 

m 
eo 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
SI 
50 
50 

: 50 
60 
50 
50 
50 
60 

,. ,60 
50 
50 
50 

Ser 
139 
99 

l.'iS 
457 
255 
23 
136 
303 
153 
860 
731 
126 
630 
379 
fi48 
39) 
28 

8;l7 
i97 
277 
70 
144 
148 
5t! 
783 
6!7 
487 
US 
844 
89! 
307 
75 
î84 

2:Ì6 
480 
560 
760 
823 
4iO 
mi 
177 
60 

016 
2.:50 
695 
315 
20! 
130 
484 
395 
276 
854 
710 
212 

•N. 

83 
77 
96 
11 
27 
42 
89 
36 
61 
4S 
61 

m 
50 
60 
50 
60 
50 
5U 
60 
50 
50 
50 

5 50 
14 50 
62 50 
73 fiO 
39 50 
'..9 50 
84 
88 
63 
,87 
76 
34 

(0,) 
98 
34 
. 5 
100 
54 
38 
9 

.7.7 
97 
0^ 
42 
a 
18 
97 
89 
38 
:n 
30 
39 
43 
18 
2 
3 
8 
97 
Ì9 
71 
11 
99 
23 

50 
50 
tio 
50 
50 
50 
60 
50 
m 
• 0 
50 
60 
50 
50 
50 
fio 
50 
m 
50 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
fio 
50 
50 

Ser-
81S 
414 
575 
313 
606 
318 
6Ì8 
28 
771 
863 
83 
558 
4S4 
86 T 
87 
737 
2:Ì2 
274 
474 
9tì 
100 
489 
0J3 
58 
101 
8^2 
592 
140 
840 
450 
221 
230 
6ì5 
558 
772 
568 
432 
63 
61 
79S 
742 
742 
161 
46n 
668 
OH 
721 
589 
501 
160 
196 
448 

N. 
51 
96 
65 
28 
58 
49 
II 
1 
52 
44 
11 
48 
22 
9 
24 
13 
69 
81 
97 
66 
42 
37 
29 

76 
70 
93 
82 
99 
85 
27 
23 
64 
43 
6 
8 
17 
70 
17 
38 
48 
97 
96 
41 
33 

4 
17 
6 

22 
71 
70 

5 
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BULLETTÌNO COMMERCIALE 
ENBZiA,t3 ~Rend.i t . ^ .70 77.80, 

1 20 franchi 2192 2194" 

L 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 
50 
60 
60 
50 
50 
m 
60 
50 
!iO 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
f)0 
50 
50 
50 
SO 
50 
50 
50 
80 
50 
50 
50 
60 
60 
60 
60 
60 
50 
60 
50 
60 
50 
50 
50 

MiLAKO. 13 — K e n d . ì t . 77 77 77.82.: 
„ i .20 .franchi 21.93. , ,, ; . ' 

Sete. Buona diapoaizione; prezsi 
fermi. 

Gróm. Calma : prezzi precadonti. 
LKN», 13. 5<ìie, Affari attivi: rialzò 

lento ma prcigro-isivo.. 

Barsi 6 su questo, che concerne la 
duiata della sooietà d'osercìsiì o, di-
scilterìi il Consiglio dol ministri, al 
ritorno dell'onor. ZanafdeUi, cioè fra 
sette od otto gioffli. 

IJO notizie che pubblicano su que
sta questione alcuni giornali deUa 
estrema sinistra non hanno altro sco
po che dì avvertire Van. ZanardolU 
che la, frazióne parlamentare, dall a 
quiale. egli ò uscito, uon ò disposta a 
seguirlo noi sistema che il Mimstoro 
vuole àddottaro por riordinare le fer-

, rovie, sistema che ò a dir vero, in 
opposizione collo ideo o col principii 
che in materia di ordinamento for-

3 

roviiirìo la sìui!:tra ha sempre pro-
ptignati. 

Ieri sì adunò la Commisaiouo per 
la .riforma doUa leggo comunale e 
prevìnciaìo. L'onor. Marazio diede 
lettura della suii rolazionej la quale' 
negli atti parlamoutan figura p):e-
sentata fin dal 13 giugno-p. p., come 
altra volta ebbi a sorivtìrvì, annun-
idaudovi che invece d'una relazione . 
ora stata presentata della carta bian
ca, lift seduta di ieri della Oomnaìs-
8Ìoae dimostra che iô  vi dicova il 
vero, imperocchò solo ieri della re
laziono si diede lettura, mon,tr6.da 
quattro mesi q-vrebbo dovuto essere, 
approvata dalla Comoilssioue e di
stribuita ai deputati. 

Del resto, la Oomifiìssione perdette 
ieri il suo tempo, perchè si sa che 
il progotto di legge comunale ^ pro
vinciale non verrà per ora in discus
sione. L'onor. NiGotora, anzi, ha in
tenzione di ritirarlo per presentarne 
un altro, contenente poche modifloa-
zìoni alla attuale legge comunale e 
provinciale, easeudo egli couviuto che 
una riforma vasta non verrà mai di-
scussa dalla Camera. 

Il ministro dell'interno è ritorhato 
oggi da Napoli. 
- Ieri »iattìaa il barone Hoymerle 
auibasciatore austro-ungarico, e Ìl 
barone de Keiidel, ambasciatore di 
Germattiit han conferito lungamente 
col ministro Melegari. 

BM ngtato .l'articolo odierno del 
Diritto assai ostile all'ùltimo niani-
feato del inarescì&Uo JMac-Mahon. 

B-indignazione della popolazione 
romana-iper L'arbitrario soiogUmonto 
del OonsigÙo provinciale va crescen
do. I Glericali ai preparano alla 
lotta elettorale ébn attivìtìl. 

-^W 

\^'-

della jgurra farit dbtribuira v^at Iti 
per4ìOÒ,f)qì) nomini^ ^^ , J ^ • 

i Tengono org^nìntatl nuovi reM l-

La formaztonfr della guardia uazU >-
fa rapidiestmi progreaéì.! 

tK PolÌtiSoW(m¥étpondenz h a 
^a Belgrado^ ^?*;, 
• Se la questione |eirimminente aq > 
trata in campagna della Sarbia h un & 
^neatione da mettersi in dubbio, è 
però certo chs.ì movimenti militar 1 
euccedono con gfftnde attività/ lei i 
è \noominciinta la marcia aelVartì -
gllorla da Brandaflkavo verno Volik).-
«voz. 

SI procede alla formaaìoaa di ni a-
maroao battetio. L» partenza p2tr 
'Krufichfìveg di alcuna divisioni di 
cavalleria ò già iacominciata. 

N^iKcotfl a Kxebw ove vUnciflsprcs-f 
W St';<leBidanp^délta^ proÀBÌma Eoe' 
deilìk̂  gìierra^ {anno chiara mostra 
dflfl̂ 'tìsistenKa di seria d;3poaizioni di 
mediazione, detr Inghilterra ed Au*-
itna, eoo sussistono di fMto ad ùnta 

• - t ì i | B . L ' [ I H I ~ ~ ' " ^ ^ ' * ^ ^ 

^' 

-!-,•-• ^ -. 
vHir* n^ui iE-b' iu: 'Ji i..--^--

Si 
tH 

Il Burcax^ RcxiUr ha da Nffw 
York : 

I democratici vineoro nella cloi^onl 
neir Ohio^ i repubblioaQi invece nel-

iJS^ACCI tET^EC^AFrCI ^f' I 

ì 

EARISDH' FEANCESGO 
^^n* ^ ? 

' -» 

«HKVBHiSUtJnL 

. . r t 

CORRiEBE mXÀ SE 

'._ NOSTRA CORRISPONDENZA : 
^ j - ^ : 

\ • 

ESTRAZIONI DEL H. LOTTO 
•VENEZIA 
BARI 
fIRENZE 
MILANO* ' 
NAPOLi 
PALERMO 
HOMA 
-J-ORlMOs „ . . _ .,.,,. , „ . „ . , 

83 
64 
39, 
38. 
60. 
62 
77. 
0»;:: 

56. 
28 
67,̂  
62 
64 
8. 

•73.. 
«38 

8, 
74. 
,29 
34. 
41. 
29 
88. 

..•7a; 

21. 
23. 
m. 
^7, 
19: 
66. 
60. 

.16. 

18. 
41. 
22, 
73. 
89 
63. 
40. 
3S. 

Roma, 13 ottobre. 
• I ? 

Il prosidonto del OoiisigUo ritor
nerà alla capitalo oggi,,dopo il 'mez
zodì. E quimii non si confermò la 
dicerìa che egli volesse assistere in, 
Torino al colloquio tra Sua Maestà 
e l'onor. Crispi. Questi sarà iu Koma 
nella prossima sutUinaua e la voce 
che egli debba succedere all'on. Me-
legari nella direzione della politica 
estera si propaga con insistenza. Quê  
sta eventualità però non dovrebbe 
verificarsi cbo nel caso di trionfo dei 
clericali in Francia e quando venisse 
il momento di dar osoeuzióne ai patti 
conchiusì a" Berlino {tra lo stesso 
onor. Crispi e. il prìncipe cancelliere, 
imperiale. Io non presto fede alla 
diceria che l'onor. presidente della 
Camera sia destinato a succedere, 
entro breve termine, all'onor. Mele-
gari, ed ho V opinione, invece, che 
egli aspiri alla presidenza d' un ga
binetto/composto di elementi dì pura 
sinistra,-nel quale l'onorevole Zanar-
delli avrebbe il portafoglio .dell'in
terno. 

Inutile dirvi che, come osservò 
l'onor. Bonghi nel sua discorso di 
Pieve di SoUgo,!'inettitudine diplo
matica dimostrata dall'onor, Crispi 
nel suo viaggio^ ha rovinato in erba, 
nói concetto delie persone serie, il 
suo fatturo ministorq, : / " • 
.^^^^pcliò dicano i giornali, io per
sisto a credere clie fragli.ono.r, Pe-
prbtis e Zanardelli siavi, circa lo con
venzioni ferroviarie, un adcordo quasi 

^coiupleto. Un punto JOIQ,.resta, da fls-

Xi, •• — - n — I - ' ^ i J V / - . - • ' - 1 

ESTRAHO DAI GIORMU ESTERI 
: ^ i 

1^ > 

-, ruvrt .̂̂  Ai. 

^, 

é 'A- ia - i rvn • j - h ^ •- 'w- ^f^^^mi^ .iX ^ • & - \ ••-

Scrivono allo ' Standard da Co* 
atnatinoppli : 

In sagaito a domanda di MdhO'̂  
'mòd AH, Achmed'EJuV pasMà -̂ énna 
dfìstituìto dal ano 'comando, e ohia* 
inato a CostantinopoU per giustifl-
carai delia sua discibbedienza vorao 
l 'ex gouer^issimo tnrco. 

R f it pascià capo dé̂ IÒ stato mag* 
giora di- Mahemedv AH» coma pure 
due gtinarali di brigata e molti al'-
tirV ufflsiaU di stato maggiora furono 
rif hiamati a Coatant nopóli. . : . 

Il ritiro di Mtìheined AH dilla 
linea del Lom ,dl3,iail£a fu causata 
,da\ riflato di KJ'ib pascià di iuol-
ti'arai verso la posaiona nemica, ri-
Sutando egli una tale mossa com~ 
promettente per l'armata tarcà. la 
tale rifiuto tgU ebba V appoggio di 
Rifdt pascià. la tali circostante 
M^hemed non poteva far nuHa, e« 
aeudo per di più molto grande l'in-
fluen?»a del FalasTto, 

Fino a ohe Achmed Ejub pa8:3ià 
ai trovava nell'armata non v'era 
da pensare ad un colpo deciaivo. 
La sua deatitaKione, metterà Saley-
man pascià in ndà condizione di 
gran lunga migliore â  (quella ^di 
Mehei^ed ÀÛ  e l'armata potrà in 
brev' ora riprendere T offensiva. 

' r ' _ _ 

^^ - ,-• . ^\ f - - 3 I _ _ r 

VOÌfserxier ha da Costantinopoli : 
Vengono presa ttìtte le. dÌBpnsizioni 
naaesaaria per continaare energlea-
meota la campagna diiraata l'inver
no. Vengono preparati numerosi ve
stiti d'invòî 'iìblFaVòrio ordinate gìaC-~ 
che ovattate, yeetill compiati e man
telli per 6.00,000 nomini. 

Il governo Ì»a fiftp .appeìlo ^ajla, 
generosità e4 al patrìotismo ' dolla 
nazione. . « : ; 

Per la fine del mos î il ministero 

^^f tumJa , 0. 
Da, un corrispondente speciale della, 

Neue Freie Presse : 
« ìh\ XiOm non si ha nulla di UUOTO 

polche le pioggle incelanti rendono 
impbssìhila qualunque grande im
presa. ̂ J^tanto Dilavar pasciàj ira-
prene Veltro ieri alla tasta dt SOO' 
cìrcMRl un avanzamento versa Pyr-
g08, respinse due squadroni nemici, 
ed ocoupd due trincee, occupata da 
due compagnie. Sopravvenuti al ne 
mlco dai rinforzi, Ddl&var pascià al 
ritirò con piccola perdite., 
, « La battaglia attesa presso KA-
dikioi non potrà aver luogo a ino.-
tivo del mal tempo. » 

r, . r . Londra, IO*., 
Un diapaccio del Daily, News giun

togli par via indiretta, pubblica il 
seguente fatto fino ad ora taciuto 
da parta russa: 

« Al -l di questo mesa si ricevette 
anrfoncìò ih RtiiiieWlà̂  ohe una nave 
a vela, con passeggìerl a bordo, il 
eut numero nou^Annoto, voleva re
carsi da un viUaggiQ presso il canale 
d! iS. Giorgld, passando il Banubìo a 
Tnltscha. Nella traversata la< naVe 
urtò in una torped îne, posto, dai russi 
non lungi da Mahmudieh, La nave 
saltò in ariia, e tutto l'tqupaggìo 
psri mìseramente. Questa esplosione 
fu causa che altre otto torpedini che 
erano fitte rucavicìuft l'altra esplo
dessero pure. • , , 

SrUnn, 10. 
Il vescovo di B Uno JNotting de* 

atinò la somma di 10,000 fiorini, io 
occasione del giubileo pel centenario 
de! vescovado di B Uin» por un fondo 
di riserva pel.manisnimento ed even-

r 

tuali rifitauri del d^omo di B Unn. 
, Praga, 11. 

Lt nave perita miseramenta nel 
canalii' Ì1'!S.', Giorgio, :itt seguito allo 
acoppio-dî  un& torpediDè, era greca 
oi avea satte persone, d'equipaggio. 

Praga, H.. 
La' Bohemia ha da Galatz che si 

sta osservando l'area delle casa pel 
presidio, essendo prossimi grandi 
oonceutcamaati di truppa. 

Cracavw 11. 
Il generale Hubsrt di Yarsavia a-

dettO al consiglio d'amministrazione 
venne obiamato a Pietroburgo» per 
prender patte alla progettata rior
ganizzazione politica ed amministra-, 
tiva dello stato russo. 

Passatono par qui 30 vagóni di 
biscotto diretti) p^r la Rum^enift. 

BrucoelUi 11. 
n corrispondenta di Parigi dell'/»-

de^endanoe oonfarma la notizia, che 
BrogUa domandò \% aua dimissione. 
Mac-Mahon rifiuta la m^deaimai e 

» • • ' ' 

8 accese taoto per ciò, che gettò a 
terra uu oggetto che teneva per caso 
nella iiianotT) \ ' 

- I^ondra, 11, 
i l i conta Baust conferisce da ieri 

cijtt'jberb^ ia Know.aley, 0 ritorna ap
pena questa aera a Londra. 

Un corriere portajrà domani ̂  Vien
na il, risaltato di quasta .conf9i;aoza. 
Qwatft fatto, che apprwi da fonte 
autentica, ed aaooppiàto al dCsaorsò 

BONDRA. 13. — II Daily News-
h»-an di8p^c^lo da Doìmy Monastir 
in? da'a dol IO che dice: la seguito 
ad''una "grande bufera tu.*.ta la opa-; 
razioni sono aoapose. 

Ilcnmpi sono ridetti laghi di fiugo; 
U strade eou Impratioabil'. 

Le S'JF'ìrtìnsn dei «oidati sono ia-
dèsorivjbili. Nulla era p-'eparato per 
V inverno. I russi conceatraiio grandi 
forze sul Loistì. 

BUCAREST, 1*3. — Ei pioggia ed 
il freddo contino {no. 

Un distaocame nto cosacco occupò 
ili villaggio di O^aca. 

PIETROBURdO, 13i — Un ukase 
"stab liscu che ogni snidato sai teatro 
;d6Uft gufirra potrà promuovoTal a l 
-jufficialfi per m eriti miUtar . 
ì BELGRADO', 1 3 . -
Korta riguardi ) agli armamenti dolla 
Sàtfea non è ancora arrivata; essa 
ipotrebba eoiapìicaf^ la aìtunsione 
fpoichè sembra che non esista, la de 
cìsione di partecip^are alU /guerra. 
Le ioforroaiioui deigiornali austriaoi 
sono osa/j;erata od mvoatata. 
• VIESLMA, 13. - . GriBgi è -arrivato. 
•Î ei clrrjoU dei deputati »ui trifoi fa 
disc.assa la proposta di fel.teggarlo 
ooa una sarata pàrlftiaenisif 'ê  Il pra-
sldent.a promise di|a6aìstar yì. 
; BUDAPEST, ia.3 — Seec ndo i rap
porti dalla Traosilvan.a » utla si co
nosce ddìla pretesa entra' ta di banda' 
in Rumenia. E'.impowibi' le che 1500 
uomini, come vorrebberi j le notixie 
dì Bukarest, ahiùimo pa/ jsato la f-on-
tlera senza esseie vaduti a sarebbe 
inter-essante conoscerò i motivi per 
Olii fu sparsa, tt^iciati» .ente a Baka-
r^st tale notisÌA cba ò rleinoaciuta 
iafondata. 

La.̂  approvala-Scuola Eleraatitaro supi?-
rìorn mnscbiltidireltii dil maes!,rj Fr-inca-
fico lliirhon, a d îtaro dml L'i ottobre 18TT, 
vieiio traBfdrita, ocr magitiort) opiìortunlt^ 
dall» Vfa S.mactano,;iii VI\ OlGANT^SS* 

-.Il^va»*o fldèc'it-oso I*)-.alo pórnn't^ tìl 
acM(!li(*rt! hmn iiuniero di tiiov motti «ì 
convittoi'ì rh<( «slftnii. -: - r ^ ; 

,li';irtsit)fnflmanto per b» S^ùile Elemen
tari, (jiuiasral! e TfìOiiìche airi ìtnft-̂ i-tii» 
dà iliatiiilì ifitiiuiorl. — La birczionn s'in
carica di niandai'tì qu')tidiiiniun9nto alta 
r.imig]io uno RtaltilUo fioaduttor*.? a rii;evire 
KO alieni estcrhl per plcoQdurli al lei'mlae 
datlft, acuola all« proprie caso. —• U pcft-
KrammiirisRu-iriìariltì II idtPtuìoae o l'i p ^ -
siojif, aarii Hped to a chi ne f.ti;e'*aii ri'Virat. 
1.5-9, h\ BIRKZIONR 

V i 'tfneiTFftwmiTEArainfl 

-<< Liix 

avvisò 
n 

'-'A 

. Sj proviene oha col giynio î ) vf*' 
Ifta^ osswe riaperto lo StabiUmouta 

•U fiotioscritto 8p-?ra di estero óHo-
vato dal,cquGorSQ di Cittadini mijtt-
tro egli farà dol suo maglio p3''".hà 
ai>biano a rìmanore sodiisfatti. 
Ir537 FEUOE HENtìIt 

5 TTAIE 
pel profì3.7 Ottitbro ed anche prìitta 

r ^ X C A cìvìlo dì recente ristau-
v-^zawj r i . j.,̂ 1̂ ^ (,qĵ  ĝ̂ â  esposi
zione di mezzogiorno. 

Rivolgerai in Yiii Rogati al N-3go~ 
zìo di Prestinaio. • 25485 

T -

1 ^ 
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•ST^-ai'n i:> 

(Ayeiiaìa Stefani) 

: ^**^-2f t r i :LÌ ' ì i Ì : 

fVCOS' 

i 
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PARiaa 13>;-«,- Il cofloqulo 'di 
ieri fra M*Q Mah^on e Cialdiai fa 
cordialissiiftO. 

Cialdinii diede asaicurazioni sutile 
buona disposiiùos.i.dal Governo ita^ 
H a » o . •• • : , • • • " ' . ! . . . v ; , . , i ; 

^ BUCA?.^T, 13. ^ La notiaia 
tleU*,en|ri(Ata dì, Tolo'ntarii Unghtiresi 
in Ruaì<^nia proveuMe da un rappor
to deli, prefetto di Turn8tìverin,."chf 
fu inga/mato dalla ' infórmaziohi de'i 
Sindaco, di' Bajara.'éaa,. ohe preae U 
guardie della fro'ntiora, occupata a 
iaver'^se nella nv ve asr una U3.nrla 

insoitu 
B Prnifétto sarà destituito. 

ancia 
Ieri un .fato;aiiuuo ha ponlatò, uà 

diamante da n"no9traìg,̂ partendo da 
Via, S. Giovanni, Pozx^fDipitito Ri 
Carmini. Ohi Ip av̂ esse trovatoja 
lo portasHO, alla Divìmono VI àfii-
hi'ctffàle ricovera lina competei 
mancia. • ' ^'1*1^^ "••, 

= 1 r [ 

. I 
l ^ ^ 

V I 

W " -

a l O r A u d l M'A^nKa^ln! dui -B îrnoi-' 

contyuente 38 modo nuove disegnate d d ihì-
glioii artisti par'gni, e 36> pagmt̂  d'.teè'^ 
null^ ([aulĵ li! sig .(.iFfi [rovrano liiltq.l.'fa" 
foriHUzioni •?̂ ulto staff"- e ajiì co/t̂ j"*'fll̂ affii 
poseranno n€J!U oro simn 8la î'*nif. ; f 

Questo nna^sBlflef» &l9tr&m vi mi'fipa-
diio gratis, n franco a tutti t»- p ĵ'soiifj Gh« 
ne fanno ilmiaiid t .ci*'"' "varUiTiua J* •̂ •.H-ira 
a£F îia.ata iiulJri lat?,. tB &i*.u»i23^ :̂ iSi&* 
sruKsim d e l fi^fìn^^^ifjpjjf l^^r^irt. 

P 
li 

i 

f I^^H F.L*.4.^t^ e 

Prestile fraiicesd B 0[o 
Uenditai francese 3 Q\Q 

* .> » (Ho 
» Italiana a Oĵ  

Banca di Francia , . 
VALORI DIVKRSI 

Ferroy ie (Lorab. Venete 
Obb. fcrr. V. E. n.l<68 
Ferrovie romane. . . 
ObbiigaEÌonì romane , 
Ohljligazioni lombarde. 
Azioni regia tabaccliì . 
Cambia su Londra . . 
Cambio euU' Italia . . 
Consolidati ingloai , . 
Turco , , 

T i o n t t i r a 
Consolidalo inglese , . 
Rendita italiana , , . 
l.ombarde 
Turco. / . . , , . 
Cambio su Berlino . . 
Egixiano. , - . , . 
Spagnuolo , . . , . 

83' — 
9 SS 

47 SO 
flll5 8^ 

300 so 
Ci S> 

u 
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perrosie »u?.tvia<,Ue. ., S64 2S 
Danca Nacionalo . .. . 
Napoleoni d'or»* . ;, . 
Cambio su Parigi . , 
Cambio su Londra . . 
Rendita austr. argento 

•» ia corta 
Moìtìliare , . . . . 
Lombarde . . . . 

105 i t 

70 78 

161 — 
8H — 
78 -

243 s-
223 — 

25 23 
9 II* 
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701^^ 
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43 50 

119 23 
6S 91 

203 5i) 
70 — 
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7H 

2Ì 23̂  
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03S[SS 
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95 3i8 
70 SS' 
1 4 -
10 3|8 
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N. 75,000 cure, compresevi qnelle àiiuol 
medici, del duĉ i di PUiskow e della sìgntM 

Au?itpiachfi , •, , 
Lombarde . . . 
Mobiliare ; . . 
Rendita italiana . 

^-i ' ^ 

a 
461 — 
121 SO 
863 KO 
70 — 

i *̂ 4J18 — 
•121 50, 

r H 

3 il —; 
70 10 
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Bartolaiuoo Sloaohiii gerente resp. 

SPETTACOLI ,[ 
'' Teatro Garibaldi. — Li compa» 
gnift Ferrica rappMsoutor^: / dm 
ciabaltinu -^ Ore 8. 
^Qàhinetto oUtè'o^meceanièo. Pìszsa 

, , . ,, o ,. , , . ^ Uanà d'Italia, apart^j tucU i g\i^Tm 

I^oai p i l i i^ iedS©^^« 

ia«, s e n s a piirì^ÈAe laè inpeis-» ^to--
d l a n t e Radell ialosa iFaploia ili m^-
liflte O a B a r r y tU aLoaidi-ta, di^.i^'^^j.-

Ogni malattia cede alla dolco URVi^ENTJk 
ARAtllGA che restituisce salute, onerg a, ap
petito, digtìfitiniie e Goiuio. Bina gnariiKa 
senza medicine né purghe né spese le. d^ 
spepsie, gaat^-iii, gastralgie, ghiandole, vén* 
tQsitk, acidità, pitm^a^ nausee, flatUlenia, 
vomiti, stitìchiìzza, diarrea, to^stì aama liai^ 
Ogni disordine di fltómaco„ gola, flato, voce,, 
bronchi, vescica fegato, reni, intestini, mu-
coazL, cervello e sangue; 20 aniii d'invaria
bile Bijcce^so. .̂ 

marchesa di Breban, ecc.. ir . 
Parigi, Ì7 aprile i862.;= 

In seguito a malattia epatica io, era; ca* 
duta in uno stato di deperimento che du* 
rava da ben selle anni. — Mi riascivaim-^ 

Eossibile Ai leggere o scrivere; soffiiva^di 
attui nervosi per tutto corpo, la digeHioba 

era di(ncilÌHsÌma persistenti le nsjnai'é, kt 
^va, in preda ad un'agitazione inervnsa in 
sopporlahile. che mi faceva errire per ow 
intere stanza verun riposo, era sotto il pesa 
d'una mortale tristezza, Uo ti medi^ mi 
avevano prescritti inutili rimedi; oinfii Sì-
flperatìdo volli far prava della vostra fn^ 
rina di salute. Da tre mesi essa fornata il 
mio abituale nutriniBEito. !1 vero npmo & 
R.1ÌVM.ENTA le si conviene, poiché, graxift 
a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprea-
dere la mia posizione Bocialoi X^ 
4 Marchesa Uà Bréktm^ 

Più nutritiva che reatratto di «arii-̂ ^̂ êî ĵ  
nomma ancbê SO vette il suo pressò Ì!Ì &]̂  
tri rimedi. < 

In scatole: li5 dikil. Sfr. SO e ; liilf;!L4 
Ir aO e ; i kil, H fn; 2 ij2 kìL 17 fr. ,i> «-
6 kil. 36 ir.; 12 kil. m tv, Wiue^tU M 
nevià ion i ta : scatole da irS-kil. i-ìf^^aw 
e ; 1 kih 8 fr 

La R e w a l o n t a a t C l a o e o l a ^ t ^ l4 
l ' o l v e r o per 12 tazie 2 fr. 30 e; pijr Sii 
tazze I fn m e; per 48 tazM 8 fr., %.'ffsi-

-f-

T o l e t t e : per 12 Utm ì fr, 60 e; j ^ . »fe 
tazze 4 fr. SO=c.; por IH ta^ze H fr, ^" 

Casa â iB H a r r y e CJ.) (lunited.) .^, S?, 
yku ^oBi ima^u €lru4f>iil, Al^laut-fe^ 0 m 
ìuìU le città presso i prmcipali farmadsHft 
i.7i ghierì. 

Hivendilovi: a PADiMbV^ «1. » . ^ r à t -
^t£-aifl, iarmacinta al Posilo d'oro; a t**W"féits, 
'£auottl;'Pga&&eD*Ì e ^ a u r ^ ; ELft̂ --' 
Tiaro ••«mietila successore l̂ oia, tv^Wu^ 
al |Hj,ae San Ureo^o. % 

H '. 

- J ^ 

- h l ^ 

http://7S9.fi
http://~Rend.it
file:///noominciinta


m-

'•mmil ITALUNA 
D I M[U'T;UA ASHwvnAmmK. 

Hill Btestlluuie R o v i n » 
'IPConaiglro d'iuniiiiiiistràzione ha 
rooffdiilfi offffi steBtì" alia SESTJk 

TlìAZÌOM deUe. obbliga ì̂ìoui 
,(«niesBe: d^lla Socielà stessa, vpjgrrlo 
"émmorti/iainento dtìî biglietti da cen-i 
tesimi fìa>, ed â 'visn gli intereseati 

"Che dall'luriia ùscìroKO i- segueuti 
litimeri: , ' / 
M265 - 867 'M& - £8 - 753 -1383 -, 
*B61 - 1 • W - 1597 • 1522 • 209 -
,155 - DO'i - 888 - 1212 -:&g6 - 15,47 -
i326 - 1493.- 1079,- m o ~ 1567 -: 
150S - 1311 - 243 - 390 - la96,-
1424 - 865 - 1581 -iD9- 1627 -
'874 - 3.75 - 190 - 1771 -t36 - 307 -
.959 - 649 -994 - 1355, - 1488 .,-
438 - 1181 -:87 - 35-1524 - 1439 -
594 - 1527'- 1427 - 2 1 0 - 640-
383 - 1023 - 203 - 452 -670 - 10 -
1712 - 477 - 1222 - 978 - 774 -
748 - 1453 - 170 - 497 - 839 - 754 -
534 - 394 - 1398 -' 1267 - 391 -• 

•53 - 1487 - 74 - 278 - 1543 - 443 -
027 - 14JS - 1635 - 1388 - 144 •̂. 
1120 1206 - 1122 - J772 - 1290 -i 
1685 - 1129 :- 1584'- 1727 - 72 -i 

. 1617 • 983 - 1136- 644 - 1013 -
'354 - 1363 - 1125 - 855 - 711 -
1667 - 1656 - 894 - 174 - 1462 -̂  
1818 - m - 633 - 1545 - 1380-^ 
659 - 1477 - 1601 ,- 706 - 1691 -
1767 - 149 - ;800- 950 - 1034 -

;491 - 550 -1425 - H3 - 970 - 1330 ̂  
1045 - 475- 1285 - 1089 - 1474 -

.-885 -.1481 - 1770 - 145 -^^714-^ 
M634 - 1175 - 197 - 1593 - 1210 . 

y.|-1294-JO%.159il,^jpi6-,1049. 
.-ilf 11 V'Ĥ nimnito (lei -frutti e idollo 
" obbigazioni am mortizza te sarà fatto 

;daì 1 p. V. Noveuibro al 31 Gennaio 
1878. profflo gli Ufflci da cui. furono 
rititfili i rÌ!;tmttÌiFÌ titoli, oioò a que-
st'tJKFICIO DIDIHEZIOl̂ JE, situato 
in Piazza dei Frutti^ daUo ore 12 

^'incrid. alle 2 inm. ; e a quello del-
:,,rAGENZU PlilKCIPALE IN J :EK-

l^k^A,' Corso - Giovecca N. i6.l, dalle 
ore 12 iiut. 'allo 2 jjdinfìrid. 

Padova, li 7 Ombre 4877. , 538 

* - H v ^ f . 
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Guardarai dalia Contraffazioni 
per 27 anni e speri mentati. 

> à t -

de! dott, h U. POPP . ; , ; . f 
(.r- dentista di Corte Ux Vienna !(Xu8trrt) 

linplombatur%| denti cavi. 
Non havvi maizo pìCt efflcaco a mf-

-fUore del , uhì^. • -
»f Piombo Odoutalgioo^^ 
! | |il^iìibo chfl ognuno fli pniì ^cQjmenta 
^Tei^nza dolore ^orro nel detiie-cavo, % 
^* che aderisce poi fortemente ai ratti del 

dente e della gengiva, salvando IL dént^ 
iteftso da uìterior guasto « dolora. 

Acqua Anattìriaa ^i booc^ 
del ioltòr PoFP • '̂ 

16 Umigliore specifìce pei dolori di deot* 
reumatici e per le infiammazioni ed tìd-

- • > 

-x^ 

, 1 

jionì delle gengive, essa scioglie i! 
tai^taro che M forma sui denti, ed im
pedisce che BÌ riproduca ; fortifica i denti 
riiasaati e lo gengive, ed allontanando 
da e&flì ogni materia nociva, dà alla 
liocca una grata fr&sehezza, e toglie aUi 
medesima qualsiasi uHto cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. A e 1̂ . » &0. 

j 

w 

=̂ l̂̂ ' 

-} 

i: 

fi 

-r 

asta Axiaterina pei denti 
del dottor POPP. 

Questo preparato mantiene la freschez
za e purezza dell'alito, e aerve ollrecciò 
ft dare ai denti \ìn aspetto bianchissimo 
p lucente, ed impedire che si guaalino, 
•̂d a rinforzare le gcrigive. 

Prezzo L- Il e 1 . f.SO. ;• •••' 

FolTere vegetale pei Denti 
del dottor Popp, 

• Hssa pulisce i denti io modo tale^ che 
facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro cho ifl 
si forma, ma accresce la delicatezza ò 
la bianch^iiza dello smalto^ 

Pasta Odontaìgioa; 
del dottor POPP 

rir corroborare le gengive e purificare 
denti; a • 

Cent.«0 ^ 
Deposito si può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roherti, ArrigonJ» 

!

Bernardi e Durer-Bacchetti. —Ferrara 
Kavaira — Ccneda Harchett!. — Treviso 
Bindoni/Zannini e Zainetti, —' Vicenza 
Valeri.— Veudzia BoUgfr. 7.umpi:oni, 
Cayiola, Ponci, Ageniî ^ Lonĵ ega; Profu
meria Girardi. — Mirano Bobertiv —̂  
Rovigo Diego. ' , 4̂ 68 
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in'CANISETO SÙIìL'OGLIO con sezione a CÀSALMAG'GÌOEE 
vfriiola eli^«ntftrl tecniche e ginnasiali pareggiate alle gov«rn»Uve. — Qu f̂ltt 

leglo et^ato 4a IT anni, ed è il più frequentato dei dintehif; ^a nnO dei piik rifei 
dMt&!ia.~ Pensione miUssìraa, — Pei" jnforniaxioni. perle iscfixioni e per Rvere il pror, 

al BOttMcritlo. • ' . - r ,^, r , , r 

eflto Col̂  
rinomati 

nâ ^̂ aatat̂ -̂  li iiii|iiiaiiiiii i f i»i| 

-Jl m 

eramina. rivolgerai in Canneto 
•:B-5iO Gav. Prot Fl tAWCEetCO A S i C A n i . 

L. 
^ compilalo a cara degli avvocati , 

Lì7CCIIINI-:"EÌ Gf^MNFREBINI 
pi-of< ìBRori parog^ati nellt R. Unlvenltli di ftdova 

HACCOLTA AhfJiJShmcA. ì^ ^GIOKATA KELLB MASSIMB PIÙ IMPORTANTI 
prmtmnieile dalla Magi utwra àet Régno net decennio ial !8tó «11875 

Padova 1877 — Tipografla Sacchetto 

Pt8M>18Ci»lo il fase. &,.U. I J r a mnM. 
J J - ^ T 

lH4n!Hg4Arnfh i :Uv iVEr^HLVjWA^ «BBaiWimAr taLJ iH lMLa i IffiClti'tJtJJ 

^ • ^ 

I/aiione ricoatilijente è rigenerati-Ice del ferro è in quest'acqua di un'oflicacia 
nlcravigiiosa per la polisniiaidi fisslmilaziona e digestione di cui è fornita, ciò che 

atìnipèfisono vantare altro e specialmente Uccoaro, che contiene il g&às&. L'acqua 
^J-Mft^.rjccacome fe del carhonati di ferro e coda o di gai carbonico; eccita 
lanpetilO, nnforia lo^ etòmaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed 
ioalterabiie. , ' Vi 

r: ,; til; c^ura.pi;Qlungata d'acquar d i .Pe jo è rimedio sovrano per le affezioni di 
Blomnco, cuore,, nervosfì, glandulari, emorroidali, uterine e della 
Vescica, • , ^ 
' Sì ha dalla Direzione della Fonto In Brescia e dai Farmacisti 

d'ogni città, 
ATUtr t ra isra , in alcuufì farmacie si tenta vendere pfr Pejo 

un'acqua contratìsfgnata colle parola Vaile di Pejo (che non osi
ate), l̂ er non restare ingannati esigere la capsula inverniciata 
in gialìocòn Impressovi A m t l r a F o n t e S^'cjo « - B o r ^ l i e t l l ^ 
come il timbro qui contro, ^ , 

iDoposito priflcipalo in Padova presso il Big. PIETRO CIME0OTTO, 
Piaz^tìtta Podrocohi, Yia Pescberìa Veccliia, K 535 A. 23 285 

ì- ; 
i f 
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ran tendo 
dare 
tuart 

Estratto di 80,000 Certificati df Guarigioni riBelìi ad ogni altro trattamento 
n. M,436. Berlino. 6 die. 1866. Cura'n. a t t ó ì . ' '- " ' ' ! •^'"- ' •'R^vlne;'dÌ8tretto''dNittorio,|Cuf*n,63,184- '^ '•' ' • Cera 

Signore -. Da lungo lempoho ayuto, oo-
caefione d'osservare la salutifera influenza 
détta Rei'alenta Ar&hiea Jìu Barry fiopra i 
malatì, ì di cui risultati curativi e ripara
tori invariabilm^i^te ottenuti hjinno giusti
ficato Im mia buòna opinione della sua effi
cacia, fi non esiterei, a dònfermare quanto 
«oppa in tìgni occasione fehe si présentrisse, 
. Ho l'oiìore eiì̂ nore di presentarvi i miei 
d i a t i p t l f l M ^ ' „ . : . ,̂ i,ji t1 r 

AwGEiLSTfaN ooU* medico ! , 
membro del Consiglio sanitario Rpale 

Cura n, 79,424. , ' 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 setlenibre 1872. 
La sua meravigliosa fgriija Bevalenfa A-

rabica bs. tenuto in vita; mia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tre anni'- Si 
abbia i miei più eentiti ringraziamenti ecc 

Prof. PIETRO CAHEVABI 
Istituto GHla (Serravalle Scrivia), 

Milano, S. Margherita. 26 giugno 1867. 
Sono giJi due anni che soffro orribilmente^ 

di male e debolezza alle reni.e tit*vai che 
la Revalentn Arabica Du Bftrry ha prodotto 
«ul mio OsicQ un effetto soddisfacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiaivtzjone ver la pura verilji. Mi creda 
l'' ' ". ' • (jEnOVEFfA BE!\HUCCA 

:; A, ' ' ''^ Milano, S^wrile. 
Uusó delia ììcvnlmta Aràbìfià Du Barry 

di Londra giovò in moiio efficacissimo aUa 
salute di mia mogìif̂ . KidoUa per l?̂ nta ed 
insistente infiarij):iia7.ipiie dello sfopiaco, a 
non poter mai sopportare;,Mcun'cipo, trovò 
nella Revalenta miA solo ch^ da principio 
potè tollerare eâ îh seguilo farilfnenttì di
gerire, gustare, ntornando per essa da uno 
stato di salute v r̂î m*?Rle\ inquietante,, ad 
un normale benessere Ài suHicifnte e con
tinuata prosperità,^ MARIETTI CARLO 

Bruxelles, S3 giugno 1874. 
r l l Riio più giovine figlio, abbàndontito 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non^ voleva prendere' oè digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguen^ in 
tale fitato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo;fu allora cho g!i feci pre
parare una lèggerà liti ina dì Amratoito^ che 
mangiò^ con appetito, ed ha continuato du
rante parecchi^ mési a nntriraene esclusiva-
mente- - Ĵ -̂̂ '̂ Ì y .•.•j ":?. •'..-"- .••. \. •. 

Attualmente^ arrivato all' età di undici 
annidai trova in buonissimo stato di salute, 

^ :i , e ' . ;. DEswERt 
Cura n. 8S,410- . , 
,w Via del tunnel, valenza (Dròme) 
'•• r '̂ * *'^ 12 luglio 1873. 

La mla/!àutticè, avendomi restituito mio 
figlio di trp mesi,i^. mexzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui, l'ho di poi allevato con la vostra ec
cellente B^aicntó., bino, dal primp giorno 
che lo nutrivo con questa farina ògnidue 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride
va.. T- Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di'tutti'quelli che l'avevano veduto ritor
nare da] quella .piiserabile balia- — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento. I.̂ mltù ringraziamenti, afietluoiii. 

BUSA MAPTIKET ALBI 
Cura'n/70.472, '' ^ •- '• - v . f D 
i i T :/ Maerfltetten (Svizzera), 10 luiilìo. 

Diarrea. -^ Il mio bambìnO.jdi tre; anni, 
non poteva rislabilirBÌ da una diarrea spa
ventevole che resiateva ad ogni medicina; 
mercè \^ }\ex)alenia pipano.— ,Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

E L I S A KE^sELniHG 

• M'r |8<maggìQJiafl8_. 
^ Da duA mesi a queataiii&rte,. mi» moglie 
in istato di avanzata, gravidanza veniva ati-
taccata giornalmente da febbre; essa noi 
a:veva pifi appetito ; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le Taceva nausea, per il cho era 
ridotta ineslfema debolczza^^àli rìori^qùasì 
più alzarsi da ietto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
d^ stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto, ' 

Rilevai dalla Gazzella di Treviso i proi 
dìgioBf efibttî  della Revalenta'Arabitia, In̂  
dusfli mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo
lentieri .^d^ disbrigo di qu&lche faccenda 
domestica;^ "'̂ ^̂  - • t' • , , ,1 

• Prunetto (circondario di Mondov!) 
n ottobre 1866, l L 

L' Bt GAIIDIH 

Cura n. 67,321, 
Bologna, ? settembre 1809. 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno dì riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguito a febbre-miti are caddi in istato 
di cottipleto deperimento sofî rendo continua-
meute d'infiammazione di ventre, colica dj 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanto che avre jscambiato la mia età di 
venti anni c^n quella di una vecchia di 
ottanta, pure dì avere un pò'di salutp. Per 

creduto mio dovere ringraziarla per la rìf 
cuperata salute che,a lei debbe, 

, CLEHENTIWA SARTI, 4t>8, via S. Isaia J 

La posso assicurare che da due anni, u-
sando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 anni. Le n^ie, gambe 
divenlaroiio forti, la mìa vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robiiato^ come 
a 30 anni» lo mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-1 
mi chiara la mente e fVesca la memòriac 

1), P. CASTELLI, baccal. in teol. 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura m 78,910. 
Fossombrone (MarcheJ,^^ aprile 1872 

Una donna di nostra famigliti, Agata Ta-
roni, dà molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambo, dolori alla 
testa ed inappetenza» 1 medici te»ifarone 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la Rua Revalenta spai;) 
ogni malore, ntornardoglìlàppiU»!^ esì le ' 
Forze perdute. ìT ' ^ 

. GiusEPra Bossi 
Cura'Vi; 79,168, ' 

: Londra, IS febbraio 1874. 
-̂ ^Avendo soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini che sQdr̂ t 
vano qualunque ti-attamenlo medico, nìì 
sono applicato alla cura della RcvahntaDu 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
mtta la mia riconoscenza per i[ incredibile ' 
ristabilimento della mia salute, cosa che nofl 
avrei mai osalo sperare. 

/ Y ^ - P 

(Signora) S. BAMKBI 

- \ ^v PRERSKl l U scàtola del pesò-di'Ti4 di chih fr- 2-50; i\i chìl. fV. i S f ì l l chlL^fr, 8; I Ì i « chil.fr, 17.S0; 6 chil- fr, 36; 12 chil, fr/6B. 
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TT! Di • BEMLEIT Per i viaggialori e jjersone che non hanno 
il comodo di^cubc^la ubiamo confezionatici ,^£ 

Detti hismih si Bciol^nno facilmente in beran^o dalie nkusee e vomitnh tempo di cipolle, ecc., o bevande ilcooliche, o dopo 
l'uso del tabacco da fumo. • 

Agevolano il flonno, je funzioni digestive 
, _j.r„„ _ e rappetilò, nutriscono nel tempo stesso più 

Rinrieecano la bocca e lo stnmaM) li-Ipuso di «ostanzecompi'omettenb, come agli,'che la carne; fanno buon sangue e sodezza 

di carne, fortificando le persone le più in
debolite.^ , ;•-

" ' l i i scatole di i libbra inglese L. *.S0 \ 
! . S.libbre inglesi . . , 8 . ^ . ; ' •• 

r-\ , - j , r Xk\ ' :v]. T"'̂ ^̂  rfr?v^TSrrT ?--'7Tr T-t" T^TT? TTT " } tf 
I -I . j A i ^ ^ f 

l ^ • J , \ RBYALENTA Ì L - G I O C C O M T T E 

l 

o r Ciarlataneria! 
ma renio iiistm/hmf^j ed aJ^Je<' * 

•^À 

\ ta Salvaguardia personale 
consi-Itfttrice per Uomini d'ognl^ età in 
in pacco suggellato dal Rr» I j i i t i rei i -
tflnia l a Cfpiilia, 

Migliaia di fiomprovSta cure; e gua
rigioni (27; apflj d' o«porl^n«a) nelle 
CI r o o s t « n z t ì , d i ^ 

degli uomini, nelle affezioni nervose ecct 
n e l l o c o n s e g u e n z e d ' u n a 
r e i t e r a t a 0 n a & i a ed eéh e a s ì 
s e s s u a l i . -.,. 

Sì faccia atlenzionc a ricevere la 
v e r a Rdir.!onc la 

del Dr. Laurentius che consìste in un 
Volume in ottavo di 232 pagine con 
OO Inc l s ic iu l AimaioiiiirliQ in 

y É acciajo. i 
Si puA avere in lingua italiana 

presso Frnufìfìfvco M i i n l n l . Via 
burini 3L Mlleinci. Prezzo S Lire. 

NB, Dei mio libro enlslono S tradu
zioni in lingue 8trani£?rfì; in Danese, 
Svedese, Uuasa, Italiana ed Ungherese; 

[1M91 Dr, L-

Steiner. 

I.H i l & W M L & i i I H M Ì 1 M P Ì I * A rìcostituento " del 
sartgno, dei corvello, dei raìdoilo, dei polmoni, nevvi, carni o ossa; 
''ssft ristabilisco l'app(>tìto, bnonfi digostiono e sotiiio tranquillo; 
combatte da HO anni a qnesta parto con invarìabilo succosso 
le, cattive digestioni (dÌ8p0ì)aie) gastriti, gastro-enteritP, ga
stralgie, poBtipazioni, emorroidi; flatulenze,, palpitazioni, diarrea, 
tlissenteria, stordimenti, gonfiezza, ronzìo nelle orecchie, acidità, 
pituita, mah di testa, emicrania, sordità, nausee e vomiti dopo 
upaato od i& tempo di gravidanza; dolori, brnciorì, cnngeatìoni, 
infiaumiazioni degli intestini, ed alla vi-scica; crampi o spa
simi, insonnie, flussioni di petto, tosso, oppressióne, asma, bron
chite, etisia ((lonsiiny.ione), eruzioni,-ascessi, ulcerazioni, malìn-
Coma, nervosità, sfinimento, deperitìiento, reumatismo, gottaj 
teiìbro, '̂rippp, raffreddore, catarro, laringite, riscaldamento, isteria 
nevralgia, op!lt'BSia,paraligia, le malattie dell'età avanzata, siior-

, Duto, clorosi, vizi e povertà dei sangue, nonché ogni irritazione 
ed ogni cjtjpre fé biffi ci tante alzandosi la mattina, ovvero dopo corti 

alimenti ooinpromottenti, come cipolle, agli. ecc/O'bevandoak e notturno; idropisia, gra-

Vella. ntonzione, 1 disordini dellfi gola, del flato, e.^Ua, VOC<̂ ;JB̂  malattie dei fanciulli o dello donneale soppressioni, la mancanza di freschezEa 
e di energia nervosa. • - > > '- -̂ < -

u '•• 

alimento per allovaro ì bambini ga-
" nutritiva della carne, senza riacal- ' 

della signora Duchessa di OaStle- • 
flig. dottore e professore "Wurzer, ecc. 
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Parigi, li aprile 1866. 
1 h 

Signóre — Mia figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa ÌA ,in$o.npia, d^ 
jiebolezza e da irrita,zioiie • nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie hìÌB^.I^^alcnta al 
.Cioccotatte, che le ha re?o una perfetta sa
lute, buon appettito, buona digestione, tran
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodeiza 

i"j 
^̂  

di earni ed lin^allegrezza di spirito, a cui da 
lungo U^mpo non. era pìii ^vvetza,: \ 

. , tì DI MONTLOUIS. 
'̂ ^-^-^ '• Poggio (Uriibria), 29 maggio 1869, 

Dopo SO aniii di .Pfttinatp ron̂ îo Idi ,orec-

tir 
h 1 

Cijra n. 70,406. 
Cadice ^Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il piacere di poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per lo spa-

chie*e dj cronico reumatismo dàfarraislarejZio di molti anni di dolori acut;i agli inle-
in letto tuttdU'invémo, finalmente mÌ,lÌ-stiBÌ e di insonnie continue, è 6ê feltf̂ -
borai da questi martori, mercè la vostralmente guarita colla vostra Revalenta al 
meravigliosa Reìmlenta ài Cioccolatte 

FRANCESCO BRACOWl, sindaco. 
1 r _v^u•.....-v'^ 

Cura n. 67.3S4. 
Sassari (Sardegna); ES giugno 1869. 

Da lungo .teqipp oppresso 'da malattia 
nervosa, cattiva cngestionfi, «létìolezza e ver
tigini, trovai gran vantaRgio con l'uso di 
otto giorni deua vostra deliziosa e sp^utifera 
farina la Revalenta Arabica. Non trovando 
quindi altro rimedio più effieacJi di questo 

3 

'V^S^ 
r- - : I , ( I •• i 

CioccolOftie. , , , 1 lai miei malori, la prego sptdirmene ecc. . 
^ ' • • ' VlCEPiTE MOYANÒ- ]'"•'- Notaio PlETItO POKCHEDDU ' 

PiaElÈKIt In Polvere: scàtole per Ì2 tazze frrìMi^ per W fr. i'^B; per 48 fr, 8; pei- 1«0 fr. 17,S0. In Tavolette per 12 tazze fr.tSO; pfer 24 lazze'fr. 4.80; per 48 fp, 8, 
Ogni scatola contiene nostro stampato coiraggiuntai delle istruz' 

gli ammalati. . ^ G f̂la BA^Y UU^^^r 

m, F. SICCHETTC' 
Antonio prk Favaro 

R o b e r t i ; j;(«nvt4l; P l n n e r l e M a u r o ; I . t t # « > o S^|;r-
gli, farra. Vamscini - Portogruaròi A. Malipierì - Rovigb: 'A. Diego, 

Taglianifìnto : P. Oliartn'ta' - To\faén6r^. Chinssi ^ Treviso: Zanetti -Udine vA.̂  Filìpuzzi. Oommessal-Venezia : 
PoBci, Zampironi, Agenzia Costantini, A. AncjUo, Bellinato, A. Longega - Verona: F. Fasoli. A. Frìnzì,:C. Beggìato - Vicenza: Li Maiolo, Va
leri - Vittbrio-Ceneda: h. Marchetti - Basaano: L. Fabris diBaldassare -Legnago: Valeri - Mantova: F. Delift Chiara 7 Oderzo, Jj. Cinptti, M Vlmm, • 

<n r.y i J u 

Di STÀJICA ^'GMFÌCA 
i Padova ÌS77. , in-8.- L, t # . 
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i ^.0 Ut e'. 

^ . ' • .•ai.,±;.,L; Padove, Tip. K Sicchettò, 1877. 
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